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IL SACRAMENTO 

 DELLA RICONCILAZIONE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Mariagrazia Granbassi) 
 
Attraverso l’azione dello Spirito Santo, col nostro esempio  e sotto la nostra guida, i disabili 
mentali possono crescere in Cristo in modo attivo. 
In certi casi di handicap grave tale risposta non sembra possibile ma noi abbiamo 
esperimentato che, col tempo, alcuni sviluppano un certo grado di libertà, di consapevolezza e 
di responsabilità personali così da collaborare con la grazia o rifiutarla. 
Il bambino insufficiente mentale è ritardato nella sua capacità di ragionamento ma possiede 
doti di intuizione per cui “sente” quando un’azione è buona e quando è cattiva, pur senza 
comprenderne il perché. 
Personalmente, ho notato che il “senso morale” può essere più sviluppato in persone 
gravemente handicappate dal punto di vista mentale che in ragazzi meno gravi,  in quanto 
esiste spesso, in un fanciullo, una sorprendente differenza tra lo sviluppo del senso morale e 
lo sviluppo della sua intelligenza. 
Trattare i disabili come persone responsabili, pur con la possibilità di cadere in errore, 
significa trattarli con la stima dovuta ad un essere umano. 
Negare questo, può significare negare la loro dignità di persone. 
Si resta spesso sorpresi dalla finezza d’analisi del sentimento di ragazzi che appaiono 
grossolani ed incolti per altri aspetti. 
 
 



Questo è, senza dubbio, l’effetto della grazia ma anche una prova della complessità del “senso 
morale” nel quale la componente affettiva gioca un ruolo di primaria importanza. 
 
H. Bissonier  invita a non confondere il “senso morale” con la “coscienza morale”, la quale 
implica un controllo più elaborato e più illuminato da parte dell’intelligenza. 
 
Ciò non toglie che la Confessione di questi ragazzi faccia sorgere parecchie difficoltà e 
richieda, per la buona riuscita, alcune condizioni importanti. 
Senza dubbio, il fattore più importante per  lo sviluppo morale del bambino è l’esperienza in 
famiglia ed in tutti i luoghi in cui vive, dell’apprezzamento e del perdono. 
Quando compie un atto buono, egli ha bisogno di ricevere una conferma, quando commette un 
errore, ha bisogno di sapere che può riparare ed essere perdonato. 
L’esperienza del perdono da parte di coloro che lo amano è modello e preparazione per il 
perdono di Dio. 
E’ importante sottolineare che si deve insistere più sull’incoraggiamento che sui rimproveri. 
I rimproveri spaventano, creano ansia, senza contare che, a volte, il bambino viene 
rimproverato più per le cose che ci recano noia che per reali mancanze e, di conseguenza,  
tende a percepire come molto cattivo ciò che è semplicemente fastidioso. L’insufficiente 
sviluppo intellettivo può inoltre far sì che succeda nel ragazzo I.M. quello che si verifica nel 
bambino molto piccolo: 
• le azioni vengono giudicate secondo la loro materialità, non secondo l’intenzione che le       

anima. Si considera più grave, ad esempio, far cadere un vassoio di tazzine  mentre si 
compie un servizio che gettarne a terra una per fare un dispetto; 

• l’azione viene considerata tanto più grave quanta più importanza vi attribuiscono i familiari, 
gli educatori, le persone che contano per il ragazzo; da qui la responsabilità che ne deriva 
per l’adulto che contribuisce a deformare o a mantenere infantile la coscienza del 
fanciullo; 

• un’azione viene considerata cattiva solo se viene scoperta dall’adulto; 
• spesso i difetti vengono confusi con la colpa; 
• la colpevolezza infine, è spesso retrospettiva. Il ragazzo, sul momento, non si è sentito 

colpevole ma si convince di aver commesso delle colpe per l’influsso delle persone che lo 
circondano. 

In conclusione, sarà importante portare il ragazzo, gradatamente, a prendere coscienza delle 
proprie responsabilità ponendogli, ad esempio, domande di questo tipo: “Pensi che potevi fare 
a meno di picchiare Marco?” E quando, come spesso accade, il ragazzo farà notare di essere 
stato castigato o sgridato, gli si potrà chiedere: “Se l’educatore non ti avesse sgridato, 
picchiare Marco sarebbe stata una cosa bella?” 
 



Bisognerà anche condurlo a giudicare secondo la sua coscienza. Molti ragazzi, quando viene 
loro chiesto qual è la loro mancanza principale, rispondono: “ La disobbedienza”. Bisognerà 
andare più in là e chiedere, ad esempio: “Che disobbedienza hai fatto?” “Non ho aiutato la 
mamma a mettere a posto la casa”. Si potrà allora insistere: “E’ una cosa buona o cattiva 
aiutare la mamma?” “E’ buona”. “Allora, bisognerà farlo non solo per ubbidire ma perché è bene 
anche se la mamma non lo comanda.” 
Così, di passo in passo, si porterà il ragazzo a formarsi una coscienza ed a comportarsi in 
conformità, lo si aiuterà soprattutto a fare le cose per amore e con amore. 



 

ALCUNE ESPERIENZE CATECHISTICHE 
 
E’ evidente che, quanto detto finora, non può essere frutto di una serie di lezioni di 
catechismo ma di un’azione educativa costante e paziente che dura tutta la vita. 
I momenti catechistici possono avere, in questo caso, il valore di una verifica, di una messa a 
fuoco di alcune verità, di una presa di coscienza di gruppo. 
Qui di seguito riporterò l’esperienza di un cammino catechistico in preparazione al 
Sacramento della Penitenza. 
 

 
ESPERIENZA DEL PERDONO UMANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si è detto che non è possibile, per un ragazzo insufficiente mentale, intuire il perdono di Dio 
senza aver esperimentato il perdono umano. 
Gli obiettivi che ci si è proposto di raggiungere, durante questa prima tappa,  sono i seguenti: 
 
• Il ragazzo esperimenta il bisogno di essere perdonato 
• Il ragazzo intuisce che il perdono non è sempre facile ma aiuta a vivere meglio 

assieme agli altri e dà gioia. 
 
Dopo aver individuato nella vita di ciascuno momenti in  cui si è sentito il bisogno di ricevere il 
perdono e/o si è sperimentata la difficoltà a concederlo (il gruppo è noto all’educatore – 
catechista che trascorre con i ragazzi parecchie ore al giorno) si drammatizzano tali episodi. 
 



Viene sottolineato ed espresso con i gesti come si manifesta la difficoltà a perdonare: non ci 
si  parla, si desidera vendicarsi, si nega un piacere, un sorriso a chi ci ha offeso, si risponde 
con le botte o con altre modalità vendicative. 
Si rilevano poi, i gesti del perdono: una stretta di mano, un sorriso, un abbraccio. 
Per rendere più pregnante il messaggio, si possono utilizzare, durante l’espressione gestuale, 
due musiche contrastanti: una dura, cupa, per indicare la difficoltà a perdonare, una dolce, 
affabile, per indicare la gioia del perdono (Es:  Stravinsky - Saga di primavera; Jean Claude 
Marà – Arpeges e trilles da “Contemplacions”) 
La scelta, da parte dei  ragazzi, di alcune immagini rappresentanti sia  la gioia del perdono che 
gli effetti della disunione, potrà costituire il momento finale di questa prima parte del lavoro. 
Le immagini, opportunamente incollate su un cartellone, saranno commentate dalla scritta: 
Perdonare è difficile ma dà gioia . 
Un successivo incontro potrà essere imperniato sull’evidenziazione di quattro momenti che 
costituiscono la dinamica danno – perdono: danno, dispiacere del danneggiato, pentimento 
da parte del colpevole, perdono. 
Un esempio concreto: 
Il gruppo è raccolto nel salone – palestra dove si svolge l’attività catechistico – espressiva. 
Luigi è seduto accanto a Patrizia, l’educatrice, che sta disegnando per lui. 
-    Luigi, facciamo un bel disegno? 
- Sì. 
- Facciamo Luigi che gioca? 
- Sì, che gioca a pallone. 
- Ci mettiamo anche un albero? 
- Sì, anche fiori… 
- Bene ed ora scriviamo il tuo nome. 
Dopo aver spiegato al gruppo che Luigi è contento per aver ricevuto in dono un disegno, 
l’animatore invita Vittorio, un ragazzo con gravi problemi di relazione, a drammatizzare una 
scena di danno nei confronti di Luigi: 
- Il suo disegno mi fa schifo… 
- Non mi piace neanche un poco… 
- Adesso glielo rompo… 
A questo punto, si avvicina al compagno, gli strappa il foglio di mano e, con evidente 
soddisfazione, glielo riduce a pezzi. 
Luigi si rannicchia per terra, piange, pesta i pugni ed è tale la naturalezza del suo 
comportamento che tutti sono convinti che si tratti di un pianto reale. 
 L’animatore fa notare ai ragazzi  che Luigi è triste e che Vittorio, da parte sua, sta 
incominciando a pensare di aver fatto male. 
 



Il ragazzo, in un monologo del tipo: “ Però, adesso gli dispiace… Voglio chiedergli  scusa…Fare 
la pace…”  sembra prendere coscienza, aiutato anche dal clima di sospensione creato dalla 
naturalezza di Luigi, che la persona che ha ricevuto un dispiacere ne soffre e si avvicina a 
Luigi timidamente 
“ Ti volevo chiedere scusa”… e lo tocca leggermente. 
Luigi si solleva, lo guarda, sorride ed, alla fine, gli butta le braccia al collo. 
I due, spontaneamente, tanto la “simulata” li ha presi, ritornano da Patrizia e le raccontano 
quello che è successo e, quando l’educatrice propone a Luigi di rifargli il disegno, il ragazzo le 
chiede di disegnare non più Luigi che gioca da solo ma “ Luigi e Vittorio che giocano assieme”. 
Evidentemente, Luigi , nonostante i suoi limiti intellettivi, ha intuito che perdonare ed essere 
perdonati vuol dire mettersi in relazione – con. 
 
 

 



 

IL BENE ED IL MALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivo generale 
 
-    Il ragazzo giunge ad intuire che Gesù vive in coloro che compiono il bene 
 
Obiettivi specifici 
 
- Il ragazzo comprende che può compiere azioni buone ed azioni cattive 
- Il ragazzo esperimenta che le azioni buone danno gioia a chi le compie, ai fratelli e fanno 

vivere Gesù in lui. 
- Il ragazzo apprende a ringraziare il Signore per le azioni buone che lo aiuta a compiere. 
- Il ragazzo esperimenta che il male produce tristezza in chi lo compie ed in chi gli sta 

accanto ed incrina l’amicizia con Gesù. 
- Il ragazzo comprende che, quando sbaglia, deve chiedere perdono a Dio ed ai fratelli. 
 
L’educatore - catechista che ha l’opportunità di vivere con i ragazzi durante la settimana, ne 
può osservare concretamente sia le azioni positive che quelle negative. 
Questo renderà possibile un lavoro ancorato alla vita del ragazzo ed avrà il potere di 
guadagnare la sua attenzione ed il suo interesse. 
Creato un clima di calma e di concentrazione, si possono esaminare i vari momenti della 
giornata del ragazzo, chiedendo a ciascuno quali sono state le cose belle e le cose brutte 
accadute nell’ultimo periodo. 
Molti non ricorderanno - bisognerà aiutarli -, altri affermeranno di essere sempre stati buoni; 
senza colpevolizzarli, si potrà “far memoria” di alcune mancanze, soprattutto se sono 
consuete. 
 



Evitando le risate e qualsiasi forma di esagerazione si potranno mimare sobriamente sia gli 
episodi positivi che quelli negativi sottolineando il gesto, se i ragazzi sono preparati, con una 
musica che avrà valore di commento e permetterà di distinguere le situazioni negative da 
quelle positive. 
In un secondo momento le varie situazioni – gentilezza, aiuto, accoglienza, violenza, egoismo – 
potranno venir fotografate. 
 Per questo tipo di lavoro usiamo abitualmente le diapositive  che, fissando l’attenzione su 
un’immagine che viene proiettata, costituiscono un efficace mezzo di comunicazione. Tale 
materiale, non solo si adatta alle capacità dei ragazzi essendo relativo alla loro esperienza ma 
viene vissuto come una loro creazione che unisce alla dote della semplicità quella di un forte 
potere evocativo. Immediatamente infatti, la visione delle immagini richiama l’esperienza di 
ciò che è stato vissuto, suscitando associazioni mentali rapide e spontanee. 
Il momento della proiezione deve essere un momento attivo, fatto precedere da un annuncio 
del tipo: “Ora vedremo assieme le cose buone e le cose cattive che abbiamo fotografato la 
volta scorsa. Prima di rivederle però, ascoltiamo questa musica. Com’è? Buona? Benissimo. 
Ed ora ascoltiamo l’altra musica. Di che cosa ci parla? Di botte, di parolacce, di rabbia. Sì, è 
proprio la musica delle cose cattive. 
In un clima di partecipazione e di attenzione verranno proiettate le diapositive che 
susciteranno, senza dubbio, dei commenti: “Lui picchia...Beppe è disubbidiente...Rossella è 
golosa...” ed anche: “Insieme…Gli dà la caramella…Contenti…” 
Verrà sottolineato che, quando compiamo il bene, Gesù è con noi e ci aiuta, quando compiamo il 
male,  dobbiamo chiedere scusa ai fratelli ed al Signore come Vittorio quando ha stracciato il 
disegno di Luigi. 
A conclusione dell’incontro è buona cosa accompagnare i ragazzi in Cappella per un breve 
momento di preghiera. 
In ginocchio, potremo ripetere un ritornello (anche cantato) molto semplice: “Scusa, Gesù”; in 
piedi, con le braccia levate, potremo cantare: “Grazie perché sei con me” dopo aver ricordato, 
in maniera molto semplice e spontanea, sia le azioni negative che quelle positive da noi 
compiute. 
Se il gruppo è in grado di farlo, si potrà far chiedere scusa anche ai compagni e ringraziarli 
per le cose buone che hanno fatto per noi. 
Sappiamo tutti  molto bene come il ragazzo I. M. abbia bisogno di ripetere molte volte le cose 
per ritenerle e come queste, presentate con diversi linguaggi, rappresentino un po’… le diverse 
facce di un prisma. 
E’ per questo motivo che, a conclusione di questo lavoro, è stata effettuata la semplicissima 
azione drammatica che presento qui di seguito. 
 
 

 



AZIONE  DRAMMATICA 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Materiale occorrente 
 
• Due cartelloni sui quali sia stato dipinto un grande sole. 
• Nubi grigie e fiori in cartoncino colorato, con scotch biadesivo applicato sul retro. 
• Cartellone rappresentante Gesù che abbraccia un bambino. 
• Cartellone con ragazzo triste.  
• Se possibile, uno strumento musicale per accompagnare i canti. 
 
Vengono presentati dapprima i due cartelloni con il sole, richiamando il concetto, già noto ai  
ragazzi, che Gesù, come il sole,  fa crescere (nel senso di crescere dentro), illumina (ci fa 
capire ciò che è bene e ciò che è male) e riscalda (ci rende capaci di amare). 
 
I ragazzi vengono poi coinvolti a mimare alcune delle azioni positive e negative esaminate 
durante gli incontri precedenti. 
 
Positivo: 
 
• Due ragazzi si vogliono bene, si scambiano un dono, si abbracciano, si ringraziano. 
• Alcuni bambini giocano assieme a palla. 
 
• Un ragazzo fa ascoltare la musica del suo stereo agli amici che glielo chiedono. 
• Un bambino in carrozzina viene portato a passeggio da un compagno. 
 



• Un bambino cade, un altro, premuroso, lo aiuta a rialzarsi. 
• Un gruppo di ragazzi che gioca a “Ce l’hai” coinvolge un bambino che sta in disparte. 
• Una mamma chiede al suo bambino di preparare la tavola. Il bambino risponde 

positivamente. 
 
Negativo: 
 
• Due ragazzi litigiosi si picchiano. 
• Un ragazzo egoista ascolta la musica dallo stereo, con le cuffie, senza rendere partecipi i 

compagni che glielo chiedono (fare subito dopo il positivo). 
• Un bambino prende i cioccolatini dalla scatola, li mangia e quando la mamma glielo chiede, 

nega di essere stato lui. 
• Un ragazzo scrive parolacce sul muro. 
• Un ragazzo buca le gomme di una macchina.. 
 
Dopo ogni azione positiva verranno incollati sul primo cartellone dei fiori colorati e verrà 
detto che Gesù “fa fiorire il bene nella nostra vita.” 
 
Ogni tanto si potrà intervallare con il canto ”Dove non c’è l’amor” (o altro) sottolineando che il 
male può essere vinto con il bene. 
Dopo il mimo di ogni azione negativa verranno incollate, sul secondo cartellone, le nubi fino a 
ricoprire parzialmente il sole e verrà detto che, come le nubi coprono il sole, così le azioni 
cattive “non fanno vedere Gesù nella nostra vita”. 
Alla fine si abbineranno il cartellone di Gesù che abbraccia il bambino e quello del ragazzo 
triste, rispettivamente al cartellone dei fiori ed a quello delle nubi. 
Si concluderà mettendosi in cerchio e cantando, tenendosi per mano, “Sono felice di vivere” o 
un altro canto adatto. 
 



 

UN PADRE CHE PERDONA SEMPRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mentre sviluppiamo nel ragazzo il senso morale dobbiamo, nello stesso tempo, rivelargli 
l’amore di Dio Padre che è paziente e ricco di misericordia. 
Dobbiamo anche rivelargli che lo Spirito d’Amore  è stato effuso nei nostri cuori dal Padre per 
renderci capaci di amarci gli uni gli altri. Questa rivelazione dovrebbe venirgli soprattutto dal 
nostro modo di vivere, di  occuparci di lui,  di perdonarlo, di relazionarci tra noi: egli “crederà” 
tanto quanto “vedrà”. 
Per parlare del perdono ho presentato, a seconda del gruppo, l’episodio di Maria Maddalena 
che lava i piedi di Gesù con le sue lacrime, la parabola della pecorella smarrita e quella del 
Padre misericordioso. 
Quest’ultima è certamente la più efficace e quella che fa più presa sul ragazzo perché, se è 
vero- ed è vero- che molti non hanno fatto l’esperienza di un padre che ama e perdona, è 
altrettanto vero che, più o meno coscientemente, tutti hanno desiderato di farla. 
Dal punto di vista metodologico ho usato, per la presentazione della parabola, sia una serie di 
diapositive (realizzate da un gruppo di ragazzi con disturbi relazionali ma con discrete 
capacità intellettive) che la drammatizzazione, sottolineando soprattutto il senso di tristezza, 
solitudine e povertà del figlio ed il momento rassicurante dell’abbraccio del Padre. 
La conferma dell’efficacia di tale racconto mi è venuta dal fatto che i ragazzi, anche i più 
gravi, hanno voluto divenire tutti protagonisti di questo momento, rivelando sentimenti di gioia  
 



e di rassicurazione quando venivano risollevati dalla posizione in ginocchio ed abbracciati dal 
Padre (interpretato da uno degli educatori). 
Dopo aver approfondito la parabola è bene annunciare: ”Vi voglio dire una cosa bellissima: 
questo papà che perdona è il papà di Gesù che è anche papà di Stefano, di Vittorio, di 
Massimo, di tutti noi e ci perdona sempre, anche se dovessimo sbagliare molte volte.” 
In alcuni casi, quando i ragazzi erano abituati all’espressione corporea ed al linguaggio dei 
simboli, ho premesso al racconto del Padre Misericordioso una Paraliturgia battesimale per 
far comprendere che Dio, che ci ha resi suoi figli nel Battesimo, quando andiamo lontano da 
Lui perché non lo amiamo abbastanza e non amiamo gli altri, è pronto a perdonarci ed a fare 
festa quando desideriamo stare ancora con lui. 
(Vedi in Celebrazioni n. 3) 
 



 

 
LA FESTA DEL PERDONO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Il Sacramento della Penitenza deve essere affrontato in modo positivo. E’ un incontro con 
Gesù che ci porta il perdono del Padre. E’ una festa che deve dare gioia, serenità, sicurezza. 
Per far intendere al ragazzo che le guarigioni più vere ed importanti sono quelle dello spirito, 
mi sono servita del miracolo della guarigione del paralitico (Lc 5,17-25). 
Riporto qui di seguito il modo in cui questo miracolo è stato presentato la prima volta, 
accompagnando la conversazione con i gesti. 
Ciascuno potrà adattarlo al suo gruppo, tenendo presente che, in questo caso, si è potuto 
coinvolgere in prima persona una bambina con problemi motori perché Romina era conosciuta 
profondamente dagli operatori che, inoltre, erano in grado di tenere un atteggiamento sereno 
e maturo di fronte all’handicap. 
Bisogna anche sottolineare il fatto che, affrontando apertamente e serenamente il problema, 
si raggiunge il duplice scopo di una maggiore accettazione dei propri limiti e di una presa di 
coscienza dei valori morali e soprannaturali. 
  
 
 



 
Vi ricordate il fatto di Gesù che ha moltiplicato i pani? 
Vi ricordate quanta gente c’era attorno a Lui? Sì, perché volevano i miracoli ma anche perché 
gli volevano bene. 
Questa volta , Gesù è in casa. 
C’è tanta gente dentro e fuori casa. 
Così, proviamo ad unire questi banchi ed a lasciare uno spazio in mezzo. 
 
Nella casa c’è Gesù con la gente. 
Ecco, Gesù lo può fare Carlo (l’educatore) e voi, Francesco, Luca e Gianni  entrate nella casa 
con Gesù. 
Tutti gli altri stanno fuori e sono pigiati perché sono tanti: 
Ad un tratto la folla si sente spingere e deve spostarsi. 
Sta arrivando un uomo che non può camminare, portato dai suoi amici. 
Egli vuole andare da Gesù, vuole farsi toccare da Gesù, é sicuro che, se lo toccherà, succederà 
qualcosa. 
Tu, Roberto, spingi la carrozzina di Romina perché vuoi farla arrivare fino a Gesù. 
Le case, a quel tempo, erano basse e la gente poteva arrivare facilmente al tetto. 
Arrampicatevi voi, Bruno, Paolo, Marco che siete i più forti, ed io vi passerò Romina perché 
possa farsi toccare da Gesù. 
Ecco, l’uomo che non può camminare è arrivato vicino a Gesù, gli batte il cuore forte. 
Guarda Gesù, sicuro del suo aiuto e si sente dire :”Ti perdono i tuoi peccati”. 
Ma la gente, un po’ maligna, pensa che Gesù imbrogli e dica :”Ti perdono i peccati”, come se 
fosse Dio, perché non è capace di guarirlo. 
Gesù però, è davvero Dio e capisce i loro pensieri perciò dice forte:”E’ più facile perdonare i 
peccati o far camminare una persona?” 
La gente non risponde perché non sa cosa dire. 
Allora Gesù, guardando l’uomo che non sa camminare, dice: ”Perché questa gente creda che io 
posso perdonare i peccati: ti dico di alzarti, di prendere il tuo lettuccio e di andartene a casa.” 
E l’uomo si alzò e si mise a camminare mentre la gente lo guardava con stupore, come nel 
giorno in cui Gesù aveva moltiplicato i pani e, come gli apostoli quando erano sulla barca e Gesù 
aveva comandato al vento ed alle acque di calmarsi, avevano quasi paura di quelle cose 
straordinarie. 
Romina, ti piacerebbe che Gesù ti dicesse:” Alzati e porta via la carrozzina”? 
Sì, ne sono sicura, stai ridendo tutta, solo al pensiero. 
Ebbene, Gesù, prima di dirgli di camminare , ha detto all’uomo :”Ti perdono i peccati” perché 
questa era la cosa più importante. 
Non ci credi? 
 



Eppure l’ha detto Gesù che è più importante perdonare i peccati che far camminare una 
persona. 
Vi sembra strano? 
Chiudiamo gli occhi e pensiamo a domani, all’altro domani, ancora, ancora… 
E poi? 
E poi finisce. Sì, il corpo finisce, ma c’è qualcosa che resta sempre. 
Provate a dire: sempre…sempre…sempre…:che cosa resta sempre? 
Hai detto l’anima? E’ vero! 
E quando l’anima è ammalata, quando c’è  il peccato, quando si è cattivi, si è più tristi di quando 
non si può camminare. 
Ebbene, questa seconda cosa grande, bellissima, importante, Gesù ce la dice anche oggi, lo 
dice a te, Romina, a te, Bruno, a me, a tutti: “Ti perdono i peccati” e l’anima guarisce, diventa 
pulita. 
Ma come lo dice, Gesù? 
Attraverso don…che presta la sua voce le sue mani a Gesù per dirci: ”Ti perdono i peccati” 
 

In un secondo momento, si può riprendere il brano evangelico e farne una lettura 
approfondita, attraverso una serie di domande, a diversi livelli, a seconda delle capacità dei 
ragazzi. 
 

A titolo esemplificativo, indico una serie di domande adatte a ragazzi con discrete 
potenzialità: 
 

• Ricerca i verbi (le parole) che fanno capire il desiderio del paralitico e dei suoi amici di 
arrivare a Gesù. 

• Che cosa vide Gesù in queste persone 
• Che cosa vuol dire avere fede? 
• Cosa pensavano gli scribi nel loro cuore? Scegli,  tra questi sentimenti,  quelli che ti 

sembrano più adatti ad esprimere il loro stato d’animo verso Gesù: SIMPATIA-
DIFFIDENZA-FIDUCIA-TIMORE-ODIO-SPERANZA 

• Perché a Gesù era possibile leggere nel cuore delle persone? 
• Gesù dice al paralitico - con autorità - delle frasi che fanno capire che lui è Dio: quali? 
• Perché Gesù, prima di dire al paralitico di camminare, gli dice: “Ti perdono i peccati?” 
 

Attraverso un dialogo, far rilevare ai ragazzi che, a volte, è molto difficile credere senza 
vedere, Se, ad esempio, uno dice: “Io ho visto Vasco Rossi e mi ha fatto l’autografo”, il  
compagno gli chiederà: ”Fammelo vedere e ci crederò” ma se a dirlo è qualcuno che mi è amico, 
di cui mi fido si dirà: ”Me l’ha detto Donatello, allora è vero!”.  
 



Dopo aver scoperto che il paralitico ha avuto fiducia in Gesù, concludere dicendo che di Lui ci 
si può fidare perché ha dimostrato con i miracoli di essere Dio e di volerci bene. Gesù è morto 
per noi, per noi è risorto ed, in ogni momento, non solo ci dona il suo perdono attraverso il 
Sacerdote ma anche il suo Corpo nel Pane di vita.  
Nella preparazione prossima alla Confessione è importante evitare liste di peccati e far leva  
piuttosto sul desiderio del ragazzo di migliorare, sottolineando il fatto che sarà l’incontro con 
Gesù a migliorarlo ma che, da parte sua, deve  fare tutto quello che può per essere più buono. 
 
A mio avviso, è buona cosa far precedere all’accusa dei peccati una “confessio laudis”, un 
ringraziamento cioè, per uno dei doni ricevuti dal Signore.  Meglio non soffermarsi su doni 
generici  perché, in genere, si tratta di cose che il ragazzo ripete perché ha sentito molte 
volte (ringrazio per la vita…per i genitori…) ma insegnargli a scoprire che deve dire grazie, ad 
esempio, perché è stato capace di controllarsi ed essere gentile, perché è riuscito in un 
compito difficile, perché ha fatto sorridere la mamma… 
Mi sembra che, in questo modo, andrà consolidandosi in lui la convinzione che senza il Signore 
non possiamo far nulla  e che, per ogni cosa buona, dobbiamo rendere grazie a Lui. 
Un’altra cosa importante è la scelta del confessore ed il tipo di rapporto che si stabilisce tra 
questi ed il ragazzo. 
Ricordo sempre i tempi in cui don Luigi Serenthà giungeva al Centro per le prime Confessioni. 
Io annunciavo che don Luigi avrebbe prestato la sua voce e le sue mani a Gesù per perdonarli 
ed egli li accoglieva con un atteggiamento di tale tenerezza e di tale rispetto che i bambini, 
nella loro trasparenza, non potevano fare a meno di percepirlo. 
 
Per aiutare i ragazzi, in particolare sordi o con gravi compromissioni del linguaggio, nell’accusa 
dei peccati, in alcuni casi, veniva preparato un album con l’illustrazione delle loro più comuni 
mancanze e ciascuno indicava quelle che riteneva di aver commesso. 
Dopo la Confessione, specie se si tratta della prima Confessione, si può compiere un gesto 
comunitario, spiegandone il significato.  
Si può, ad esempio, bruciare dei foglietti neri, sui quali il Sacerdote avrà scritto il nome del 
ragazzo e consegnar loro un piccolo cuore da appendere al collo, spiegando che, nella 
Confessione, Gesù ha bruciato il nostro uomo vecchio e ci ha dato un cuore nuovo per voler 
bene  a Lui ed a tutte le persone. 
 Concludo con un aneddoto. Francesco, un bambino psicotico, dopo aver scritto su un foglietto  
i suoi tre minuscoli peccati ed essersi confessato, è venuto da me, tenuto per mano da don 
Luigi e, raggiante, ha strappato il foglietto ed ha detto: ”Così ha fatto Gesù con i miei peccati” 
poi ha soggiunto, disperdendo i pezzetti di carta con un soffio: ”E li ha soffiati col vento 
dell’amore”. 

 
 
 



 



Scheda  operativa  n. 1  (Sonia Rossi) 
 

GESÙ MI SALVA 
DALLA PAURA DEL PECCATO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

DIO PADRE MI ACCOGLIE 
CON IL SUO AMORE 

E MI PERDONA 
 
 
 
 
 
 
 

LA PARABOLA 
 DEL FIGLIO PRODIGO 

 

 

 

 



 

Dal Vangelo secondi Luca (Lc. 15, 11 – 24) 

11 Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane di loro disse al padre: 
"Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 13 Di lì a 
poco, il figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, partì per un paese lontano, e vi 
sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente. 14 Quando ebbe speso tutto, in quel paese 
venne una gran carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15 Allora si mise con uno 
degli abitanti di quel paese, il quale lo mandò nei suoi campi a pascolare i maiali. 16 Ed 
egli avrebbe voluto sfamarsi con i baccelli che i maiali mangiavano, ma nessuno gliene 
dava. 17 Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti servi di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! 18 Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli dirò: 
padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: 19 non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio; trattami come uno dei tuoi servi". 20 Egli dunque si alzò e tornò da 
suo padre; ma mentre egli era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe compassione: 
corse, gli si gettò al collo, lo baciò e ribaciò. 21 E il figlio gli disse: "Padre, ho peccato 
contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". 22 Ma il 
padre disse ai suoi servi: "Presto, portate qui la veste più bella, e rivestitelo, mettetegli 
un anello al dito e dei calzari ai piedi; 23 portate fuori il vitello ingrassato, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita; era perduto, ed è stato ritrovato". E si misero a fare gran festa. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

NELLA CONFESSIONE 
RICEVO IL PERDONO  
E LA FORZA DI AMARE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                 ECCO DUE BAMBINI  
                 CHE  LITIGANO. 

 
 

DISEGNALI SOTTO MENTRE FANNO LA  PACE 



 
 

      
 
 
 
 
SIGNORE 
 
 
 
   Ti chiedo perdono del male che ho fatto: 

•  

•  

•  

•  

•  

E del bene che non ho voluto fare: 

•  

•  

•  

•  

•  

Prometto di diventare più buono e di essere: 

•  

•  

•  

   Per godere sempre della tua amicizia. Amen 



 
NELLA CONFESSIONE CHIEDO SCUSA A GESÙ, 
PERCHÉ HO SBAGLIATO E POI  LO PREGO COSÌ:                    

 
 
O GESÙ D’AMORE ACCESO 
 
O GESÙ D’AMORE ACCESO,  
NON TI AVESSI MAI OFFESO,  
O MIO CARO BUON GESÙ 
CON LA TUA SANTA GRAZIA  
NON TI VOGLIO OFFENDERE MAI PIÙ 
E MAI PIÙ DISGUSTARTI  
PERCHÈ TI AMO SOPRA OGNI COSA. 

 
 
 
 

ATTO DI DOLORE 
 
MIO DIO, MI PENTO E MI DOLGO  
CON TUTTO IL CUORE  
DEI MIEI PECCATI,  
PERCHÉ PECCANDO  
HO MERITATO I TUOI CASTIGHI,  
E MOLTO PIÙ PERCHÉ  
HO OFFESO TE,  
INFINITAMENTE BUONO  
E DEGNO DI ESSERE AMATO  
SOPRA OGNI COSA. 
PROPONGO CON IL TUO SANTO AIUTO  
DI NON OFFENDERTI MAI PIÙ  
E DI FUGGIRE LE OCCASIONI  
PROSSIME DI PECCATO.  
SIGNORE, MISERICORDIA, PERDONAMI. 

 



Scheda operativa  n. 2 (Rosaria Fontana) 
 

IL SACRAMENTO  
DELLA CONFESSIONE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

NON È SEMPRE FACILE  
RESTARE CON GESÙ. 
QUALCHE VOLTA  
FACCIAMO I CAPRICCI, 
NON VOGLIAMO ASCOLTARE. 
MA GESÙ 
NON SI STANCA DI VOLERCI BENE 
ED È SEMPRE PRONTO 
A PERDONARE. 



COSA DEVI FARE  
PER ESSERE ANCORA 

AMICO DI GESÙ 
 

 
 

 
PER ESSERE PERDONATO  
DA GESÙ C’È IL SACRAMENTO 
DELLA CONFESSIONE.  

 
 
 

 
 

 
 
IL SACERDOTE,  
CHE È AL POSTO DI GESÙ  
ASCOLTA TUTTI GLI SBAGLI  
CHE HAI FATTO 
E CHE TI STANNO  
ALLONTANANDO  
DALLA SUA AMICIZIA.  

 
 
 

 
 
 
IL SACERDOTE  
TI CONSIGLIA  
COME FARE PER ESSERE  
ANCORA AMICO DI GESÙ 

 
 



 
COME SI FA LA CONFESSIONE 

 
 
 

 
 

PENSA CON     
ATTENZIONE 
SE  SEI STATO CAPACE 
DI MANTENERE    
L’AMICIZIA CON GESÙ 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
RACCONTA AL SACERDOTE GLI SBAGLI  

CHE TI HANNO ALLONTANATO DA GESÙ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

- ASCOLTA IL CONSIGLIO DEL SACERDOTE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RIPETI AL SACERDOTE  
UNA PREGHIERA CHE CONOSCI  
PER CHIEDERE SCUSA E DIRE A GESÚ 
CHE GLI VUOI BENE: 
 
 
   

 
             Oppure: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



- IL SACERDOTE TI PERDONA DICENDO: “IO TI ASSOLVO 
DAI TUOI PECCATI. NEL NOME DEL PADRE DEL FIGLIO E 
DELLO SPIRITO SANTO. 

 
- TU RISPONDI: AMEN 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                  



Scheda operativa  n. 3 (M. Grazia Granbassi) 



 
 

AUDIO VIDEO (POWER POINT o DIAPOSITIVE) 

 
Un Padre aveva due figli. 
 
Il più giovane non stava volentieri nella Casa del 
Padre 
 
 allora, un giorno gli disse: “Dammi la mia parte 
di eredità che me ne voglio andare”. 
 
Il Padre,  pur essendo triste,  rispettò la sua 
libertà e gli diede la sua parte. 
 
Il figlio se ne partì tutto soddisfatto. 
 
Arrivato in un paese lontano spese tutto quello 
che aveva 
 
bevendo, giocando e frequentando cattive 
compagnie. 
 
Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne 
una grande carestia e lui si trovò nel bisogno 
perché non aveva neanche un soldo o un pezzo 
di pane da mangiare. 
 
Era triste, disperato e pensava: ”In casa di mio 
Padre anche i servi hanno cibo in abbondanza 
ed io qui muoio di fame”. 
 
Allora capì di aver sbagliato e pensò: 
 
“Mi alzerò,  tornerò da mio Padre e gli dirò: - 
Padre, ho sbagliato, trattami come un  servo ma 
tienimi qui con te -”. 
 
Il Padre però, aspettava ogni giorno il suo 
ritorno 
 
e  sperava di vederlo arrivare. 
 
Quando era ancora lontano, il Padre lo vide e gli 
corse incontro 
 
e  quando il figlio gli disse: “Perdonami e 
trattami come uno dei tuoi servi”,  
 
gli gettò le braccia al collo e lo abbracciò forte 
 

 
Padre con i due figli 
 
Primo piano del figlio scontento 
 
 
Il figlio tende la mano verso il Padre per avere i 
soldi 
 
Il padre gli dà i soldi 
 
 
Il figlio s’incammina verso la città 
 
Il ragazzo in compagnia degli amici 
 
 
Il ragazzo guarda le donne danzare 
 
 
Il ragazzo cerca qualcosa da mangiare 
 
 
 
 
Il ragazzo disperato appoggiato ad un tronco 
d’albero. 
 
 
Il ragazzo si rialza  guardando verso l’alto. 
 
Volto del ragazzo in primo piano 
 
 
 
Padre sulla porta di casa 
 
 
Primo piano del volto del Padre 
 
Il Padre va incontro al figlio con le braccia 
aperte 
 
Il figlio si inginocchia davanti al Padre che lo 
solleva 
 
Primo piano dell’abbraccio del Padre 
 



poi, disse ai servi: ”Portate qui il vestito più 
bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito, 
preparate un grande pranzo e facciamo festa 
perché questo figlio era perduto ed è stato 
ritrovato, era morto ed è tornato in vita. 
 
Tutti voi avrete capito chi era questo Padre: questo 
Padre era Dio ed il figlio rappresenta tutti noi, 
diventati figli di Dio con il Battesimo.  
 
Ma, come il figlio di questo racconto, anche 
noi, tante volte, ci allontaniamo dalla casa del 
Padre. 
 
Bambini, venite tutti qui e pensiamo assieme quando 
e come ci allontaniamo dal Padre per fare quello che 
piace a noi. 
 
Tante volte, non sappiamo perdonare le offese, 
litighiamo, siamo invidiosi. 
 
Per i litigi, l’incapacità a perdonare, l’invidia: 
 PERDONO, PERDONO, SIGNORE, 
PERDONO, CHIEDIAMO A TE. 
 
Tante volte non ci importa che gli altri soffrano e 
rimaniamo indifferenti e, per ogni piccolo 
disagio, ci lamentiamo. 
 
Per la nostra indifferenza, per aver cercato solo i 
nostri comodi, preghiamo assieme: 
PERDONO… 
 
Spesso disubbidiamo ai genitori, non siamo 
pronti ad aiutare né a casa , né a scuola. 
 
Per tutte le nostre disubbidienze, diciamo assieme: 
PERDONO… 
 
 
A volte inventiamo delle scuse, non diciamo la 
verità, diamo la colpa agli altri. 
 
Per tutte le mancanze contro la verità, chiediamo 
perdono al Signore: 
PERDONO… 
 
A volte non ci siamo ricordati del Signore, 
abbiamo trascurato le preghiere e, per pigrizia 
non siamo andati a messa alla domenica.  
 
Perché ci siamo dimenticati di te Signore, che ci vuoi 
bene, diciamo: 
PERDONO…. 

 
Il figlio seduto accanto al Padre mentre i servi 
lo rivestono 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I bambini  si avvicinano all’animatore 
 
 
 
Due bambini drammatizzano un litigio 
 
 
 
 
 
 
Una bambina si lamenta con la mamma per un 
nonnulla 
 
 
 
 
 
 
La bambina si rifiuta di mettere a posto i 
giocattoli quando la mamma glielo chiede 
 
 
 
 
 
 
La maestra chiede ad un bambino di farle 
vedere il compito ma lui inventa delle scuse 
 
 
 
 
 
E’ domenica, la mamma dice al bambino di 
andare a messa ma lui va a giocare con gli 
amici. 



 
Anche noi però, come il figlio della Parabola, 
possiamo rientrare in noi stessi e ritornare alla casa 
del Padre. 
Gesù infatti, prima di salire al cielo, ha detto ai suoi 
Apostoli una cosa bellissima: 
“quello che perdonerete sulla terra, sarà 
perdonato anche in cielo” ed ha dato ai 
sacerdoti, che sono i successori degli Apostoli, 
la possibilità di perdonare i nostri peccati a suo 
nome con il Sacramento della PENITENZA che 
voi riceverete quest’anno. 
 
Don Sergio e gli altri sacerdoti perdoneranno 
in quel giorno ed in tanti altri giorni che 
seguiranno, tutte le mancanze che avete 
commesso e delle quali vi siete pentiti, 
dicendovi: 
“Io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.  
 
In quel momento avverrà quello che è avvenuto nella 
Parabola: il Padre vi abbraccerà e dirà: “Facciamo 
festa” 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sacerdote entra rivestito della stola violacea; 
un bambino gli si avvicina, si mette in 
ginocchio e riceve l’assoluzione (naturalmente, 
si tratta di una simulata). 
 
 
 
 
Si riaccende la diapositiva dell’abbraccio del 
Padre. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Scheda operativa  n. 4 (Brigitte Fausti) 
 

PERCHÉ  
      CHIEDIAMO  
           A DIO  
DI PERDONARCI? 
 
SIA BAMBINI CHE I GRANDI  NON SEMPRE SI COMPORTANO BENE, A VOLTE 
COMPIONO AZIONI CHE FANNO SOFFRIRE.  
PER QUESTO OGNI VOLTA CHE CI COMPORTIAMO MALE CHIEDIAMO PERDONO  A DIO 
ATTRAVERSO IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE. 
 
 
 
 
 
 
 
            

QUANDO 
RENDO TRISTE DIO, 
GLI CHIEDO SCUSA 
 

 
 

      
 
 
 

QUANDO  
RENDO FELICE DIO, 
LO RINGRAZIO. 

 



QUANDO COMPIO AZIONI  
CHE RENDONO TRISTE DIO ? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUANDO ALLA 
MATTINA NON 
VOGLIO ALZARMI E 
MI DIMENTICO DI 
DIRE LE PREGHIERE 

QUANDO GUARDO 
LA TV E NON FACCIO 
I COMPITI  

QUANDO FACCIO  
I CAPRICCI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUANDO FACCIO 
ARRABBIARE LA 
MAMMA E IL PAPÀ 

QUANDO MI 
ARRABBIO CON I 
MIEI FRATELLI   
O CON GLI AMICI 

QUANDO PICCHIO 
GLI ALTRI 



QUANDO COMPIO AZIONI CHE 
RENDONO  CONTENTO DIO ? 

 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

OGNI GIORNO MI IMPEGNO 
A  PREGARE PER STARE 

CON LUI. 

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

MI IMPEGNO A  
FREQUENTARE IL 

CATECHISMO

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

OGNI DOMENICA 
MI IMPEGNO AD  

ANDARE A MESSA



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

OGNI GIORNO MI 
IMPEGNO A OBBEDIRE 

AI MIEI GENITORI 
 

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

MI IMPEGNO AD AIUTARE 
LE PERSONE  CHE HANNO 

BISOGNO 
 

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

MI IMPEGNO A FARE I 
COMPITI CHE MI SONO 

STATI CHIESTI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scheda operativa  n. 5 ( Lurdes) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

MI IMPEGNO A  FARE 
COMPAGNIA ALLE 

PERSONE AMMALATE 

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

MI IMPEGNO A 
ESSERE GENEROSO

SE VOGLIO BENE A GESÙ, 
 

MI IMPEGNO A  STARE 
BENE CON GLI AMICI 



Scheda operativa n. 5 ( Brigitte Fausti) 
 

NEL 
 
 
 
 
 
 
 
 

DI GESÙ 
TROVO 

IL PERDONO 
 



CON IL PERDONO  
GESÙ MI AIUTA: 

 
 

A VOLERE BENE A TUTTI 
 
 
 
 
AD AVERE TANTI AMICI 
 
 
 
 
AD ESSERE PIÙ BUONO 
 
 
 
 

 

GESÙ MI DICE: 
 TI PERDONO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

IL CUORE DI GESÙ È BUONO, 

TUTTI, 

 CON TUTTI, 

È , 

 
E SA FARE UNA COSA GRANDE: 

 
 
 

 
 
 

IL 
SACERDOTE 
NEL NOME 
DI GESÙ 

MI PERDONA 
 



 
E IL TUO CUORE COM’È? 

ASSOMIGLIA A QUELLO DI GESÙ? 
 

IL MIO CUORE VUOLE BENE A GESÙ ? 
 

IL MIO CUORE VUOLE BENE AI MIEI 
GENITORI? 

 

IL MIO CUORE VUOLE BENE AGLI AMICI? 
 

IL MIO CUORE SA AMARE ANCHE LE PERSONE 
CHE MI SONO ANTIPATICHE? 

 

IL MIO CUORE E’ BUONO? 
 

IL MIO CUORE È GENEROSO? 
 

IL MIO CUORE DONA IL PERDONO? 
 

IL MIO CUORE È CAPACE DI NON LITIGARE? 
 

IL MIO CUORE È CAPACE DI PREGARE? 
 

NEL MIO CUORE FACCIO ENTRARE LA PAROLA 
DI GESÙ? 

 

IL MIO CUORE È VICINO ALLE PERSONE CHE 
HANNO BISOGNO? 

 

IL MIO CUORE SA RINGRAZIARE? 
 

 



 

 

CELEBRAZIONI 
Rito della Riconciliazione 

dei Fanciulli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Celebrazione n. 1  
 

“LA TRISTEZZA E LA GIOIA” 
 

 
INTRODUZIONE 
 

Sac. : Nel nome del Padre  
  del Figlio e dello Spirito Santo.    
T -  Amen. 
Sac. : La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro  

Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.    
T -  E con il tuo spirito. 
 

Sac. :  Carissimi bambini e ragazzi, il Signore Gesù  
vi ha chiamati oggi nella sua casa  
per farvi sperimentare la gioia del perdono.  

 
Breve pausa di silenzio. 

 
ORAZIONE 
 

Sac. :  Preghiamo. 
O Dio, nostro Padre, che non ti lasci vincere dalle nostre colpe, ma accogli con amore 
chi ritorna a te, guarda i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa’ che riconciliati 
nella celebrazione di questo sacramento sperimentino la gioia della tua misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. 
T -  Amen. 

Seduti. 
 

Lettore:  Ascoltiamo la Parola del Signore, i nostri amici ci aiuteranno a comprenderla 
meglio attraverso la drammatizzazione. (3 bambini preparati drammatizzano il 
Vangelo)  
 
Sac: Dal Vangelo secondo Luca (15,11-32). 
 

11 Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane di loro disse al padre: 
"Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 13 Di lì a 
poco, il figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, partì per un paese lontano, e vi 
sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente. 14 Quando ebbe speso tutto, in quel 
paese venne una gran carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15 Allora si mise 
con uno degli abitanti di quel paese, il quale lo mandò nei suoi campi a pascolare i 
maiali. 16 Ed egli avrebbe voluto sfamarsi con i baccelli che i maiali mangiavano, ma 
nessuno gliene dava. 17 Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti servi di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18 Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli 
dirò: padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: 19 non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio; trattami come uno dei tuoi servi". 20 Egli dunque si alzò e tornò 



da suo padre; ma mentre egli era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe 
compassione: corse, gli si gettò al collo, lo baciò e ribaciò. 21 E il figlio gli disse: 
"Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio". 22 Ma il padre disse ai suoi servi: "Presto, portate qui la veste 
più bella, e rivestitelo, mettetegli un anello al dito e dei calzari ai piedi; 23 portate 
fuori il vitello ingrassato, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita; era perduto, ed è stato ritrovato". E si 
misero a fare gran festa. 25 Or il figlio maggiore si trovava nei campi, e mentre 
tornava, come fu vicino a casa, udì la musica e le danze. 26 Chiamò uno dei servi e gli 
domandò che cosa succedesse. 27 Quello gli disse: "È tornato tuo fratello e tuo padre 
ha ammazzato il vitello ingrassato, perché lo ha riavuto sano e salvo". 28 Egli si adirò e 
non volle entrare; allora suo padre uscì e lo pregava di entrare. 29 Ma egli rispose al 
padre: "Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando; a me 
però non hai mai dato neppure un capretto per far festa con i miei amici; 30 ma 
quando è venuto questo tuo figlio che ha sperperato i tuoi beni con le prostitute, tu 
hai ammazzato per lui il vitello ingrassato". 31 Il padre gli disse: "Figliolo, tu sei 
sempre con me e ogni cosa mia è tua; 32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita; era perduto ed è stato ritrovato"». 
Parola del Signore 
Sac: Meditiamo il Vangelo insieme attraverso due parole: TRISTEZZA  E  GIOIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

LA TRISTEZZA 
IL FIGLIO PIANGE PERCHÉ SA 

DI AVER SBAGLIATO 

LA GIOIA 
IL FIGLIO RICEVE IL PERDONO DAL 

PADRE E SUBITO È FESTA 



 
GUARDO DENTRO AL 
CUORE E MI PREPARO 
A DIRE LE COSE BELLE 

E LE COSE BRUTTE 
CHE HO FATTO 

 
 

1)  Come vivo la mia amicizia con Gesù? 
 

- Voglio bene a Gesù? Dico le preghiere al mattino e alla sera?  
- Vado a messa la domenica? 
- Quando sono a messa ascolto il sacerdote? Sono attento o distratto? 
- Parlo di Gesù ai miei amici? 
- Vado al catechismo? 
 

 

2)  Come vivo la mia amicizia con le persone? 
- Sono capace di obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto?  
- Cerco di andare d'accordo con i miei fratelli e con le mie sorelle?  
- So rinunciare a qualcosa per farli contenti? 
- A scuola mi impegno, seguendo con attenzione?  
- Mi arrabbio facilmente?  
- Sono capace di  perdonare chi mi insulta?  
- Cerco di fare sempre la pace?  
- Sono capace di essere un vero amico? 
- Gli altri possono contare sul mio aiuto? 
- Come uso i soldi che ricevo: so usarli per aiutare anche chi è nel bisogno? 
- Sono contento delle cose belle che faccio per gli altri?  
 

 

3) Come utilizzo le cose che ho davanti? 
- Sono capace di rinunciare per qualche ora al giorno di guardare la TV? 
- Sono capace di rinunciare a utilizzare i videogiochi tutti i giorni? 
- Le cose che compro o che chiedo di avere sono sempre utili o sono solo capricci? 
- Sono capace di prestare i miei giochi o le mie cose? 

Breve pausa di silenzio. 
 
 
In piedi. 
 

RITO DELLA RICONCILIAZIONE       
 

Sac.: Fiduciosi nella misericordia di Dio nostro Padre, 
riconosciamo e confessiamo i nostri peccati: 
 
Tutti cantano:   
 



TI CHIEDO PERDONO SIGNORE  
E VOGLIO CAMBIARE IL MIO CUORE  
IO CHIEDO PERDONO A DIO  
E A TE FRATELLO MIO 
 

Sac. : Signore Dio, nostro Padre, che ci ami e vuoi la nostra salvezza, tante volte siamo 
stati cattivi e abbiamo dimenticato di essere tuoi figli. Facciamo ora la pace con Dio 
nostro Padre e diciamo la preghiera che Gesù stesso, nostro fratello, ci ha insegnato:    

T -  Padre nostro… 
 

Sac. : Guarda con bontà, Signore, i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa’ che 
liberati da ogni colpa per il ministero della Chiesa, rendano grazie al tuo amore 
misericordioso. Per Cristo nostro Signore.    
 
T -  Amen.  
 
CONFESSIONI 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
PREGHIERA CONCLUSIVA 
 
 

Sac.:  Preghiamo. 
O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con la remissione dei peccati, fa’ che 
impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diveniamo annunciatori delle tue 
meraviglie in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.    
 
T -  Amen. 
 



BENEDIZIONE E CONGEDO 
 

Sac. : Il Signore sia con voi. 
T -  E con il tuo spirito. 
 

Sac. : Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza del Cristo.    
T -  Amen. 
Sac. : Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.    
T -  Amen. 
Sac. : E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre + e Figlio e + Spirito Santo  
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.    
T -  Amen. 
 

Sac. : Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace. 
T -  Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Celebrazione n. 2 
 
 

“IMPARO A VOLER BENE” 
 
INTRODUZIONE 
 

Sac. : Nel nome del Padre  
  del Figlio e dello Spirito Santo.    
T -  Amen. 
 

Sac. :  Carissimi, il Signore Gesù  ci ha chiamati per farci un dono grande, regalarci la 
gioia del perdono.  Ascoltiamo la parola di Gesù e prepariamo il cuore aperto, perché 
possa accogliere il perdono. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (cap. 15 ) 

1 Tutti i pubblicani e i peccatori si avvicinavano a lui per ascoltarlo. 2 Ma i farisei e gli 
scribi mormoravano, dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 
3 Ed egli disse loro questa parabola: 4 «Chi di voi, avendo cento pecore, se ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e non va dietro a quella perduta finché non 
la ritrova?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5 E trovatala, tutto allegro se la mette sulle spalle; 6 e giunto a casa, chiama gli amici 
e i vicini, e dice loro: "Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la mia pecora che era 



perduta". 7 Vi dico che così ci sarà più gioia in cielo per un solo peccatore che si 
ravvede, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di ravvedimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Dopo la confessione scrivo o chiedo al sacerdote di scrivere 
Qui sotto l’ impegno che Gesù oggi mi chiede di compiere nei 
prossimi giorni? 

 

 

 

 

 

 



Schema per l’esame di coscienza 

 
Desidero confessare sinceramente ogni mio peccato, senza nascondere 
qualcuno? 
 
Gesù ci ha detto: Ama Dio con tutto il cuore 
Voglio bene al Signore?  
Osservo i comandamenti? 
Vado volentieri al catechismo?  
Dico le preghiere? 
Partecipo alla Messa ogni domenica?  
Ascolta quando parla il sacerdote? 
Dico le parolacce? 
 
Gesù ci ha detto: Ama il prossimo come te stesso 
 
Voglio bene alla mamma e al papà? 
Vado d’accordo con i miei fratelli? 
Sono rispettoso o rispondo male? 
Aiuto i più piccoli? 
Sono obbediente? 
Ho offeso qualcuno trattandolo male , prendendolo in giro, dicendogli, non 
voglio più essere tuo amico? 
Ho detto le bugie? 
Voglio bene anche alle persone che mi trattano male?  
 
Gesù ci ha detto: siate santi! 
 
Mi impegno nei compiti che mi vengo dati dai genitori o dagli insegnanti? 
Sono capace di obbedire? 
Sono capace di rinunciare alle cose?  
So accettare una correzione che è fatta per il mio bene? 
 

 
 

Dopo aver detto al sacerdote i miei peccati, prima di ricevere il perdono 
di Gesù recito questa preghiera: 



 
Atto di dolore 

 
Ragazzo: Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso 
te, infinitamente buono e degno d’essere amato sopra ogni cosa. Propongo 
col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni 
prossime di peccato. Signore misericordia perdonami. 
 

Assoluzione del sacerdote 
 

Sac: Dio, Padre di misericordia, che ha riconciliato a se il mondo nella 
morte e resurrezione del suo Figlio, e ha effuso lo Spirito Santo per la 
remissione dei peccati, ti conceda, mediante il ministero della chiesa il 
perdono e la pace. 
E io ti assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre + e del Figlio e dello 
Spirito Santo 
 



Celebrazione n. 3 
 

 

PARALITURGIA IN PREPARAZIONE  
AL SACRAMENTO DELLA PENITENZA 

 

Disposizione materiale e persone 
 
- Composizione di piante 
- Recipiente con acqua, in luogo rialzato accanto alle piante 
- Cero pasquale acceso, accanto all’altare 
- Una candela (posata sull’altare) 
- Una ragazza con la veste bianca, in piedi accanto all’altare (regge in mano due 

lunghi nastri bianchi da far volteggiare durante la danza) 
 

PRIMA PARTE 
Svolgimento della paraliturgia  

 
 
Una ragazza vestita di bianco danza liberamente facendo volteggiare due lunghi 
nastri bianchi. 
 
 
Guida: Io danzo per il mio Signore che mi ha dato una veste di allegrezza 
(Mentre la ragazza continua a danzare, si spiega brevemente il significato della 
veste bianca) 
 
 

La ragazza, sempre danzando, si avvicina all’acqua, vi 
immerge le mani, la fa scorrere tra le dita poi si accosta alle 
piante spruzzandole delicatamente. 

 

 

Guida: Il mio Signore mi ha dato l’acqua della vita 
(Mentre continua l’azione e prosegue la musica in 

sottofondo, viene data una breve spiegazione dell’acqua che 

dà vita) 



 
La ragazza si avvia verso il cero, quasi percorrendo una strada. 

 

Guida: La strada del mio Signore mi porta verso la luce. 
 

Accende una candela al cero.  

 
Guida: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

Ritorna verso il centro con passo gioioso, 
recando la candela accesa, poi si ferma in 
atteggiamento di lode. 

 
Guida: Se cammino con il mio Signore, di chi 
avrò paura? 
(Spiegazione del significato del cero mentre 
la ragazza rimane ferma) 
 
Ragazza: Io… sono stata battezzata nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo . 

( La ragazza traccia un ampio segno di croce mentre si commenta che anche noi siamo stati battezzati e si fa ripetere a tutti: 
“Io sono stato battezzato…”) 

 
Ragazza: Io sono stata battezzata nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito 
Santo e sono diventata figlia di Dio.                                                                                      
( La ragazza esce. Breve spiegazione del Battesimo..) 

 
 



SECONDA PARTE 
 
Guida: Dio è il nostro Papà, un Papà buono che ci ama, ma qualche volta, noi andiamo 
lontano da Lui e gli disobbediamo. 
Nel Libro di Dio è raccontato il fatto di un figlio che ha voluto andarsene dalla casa 
del suo papà per essere libero, così, come fa Davide adesso (entra un ragazzo con 
aria soddisfatta).Pensa di essere contento, di avere tanti soldi da spendere, di 
potersi divertire ( entrano altri ragazzi, mimano videogames, discoteca o altro, a 
seconda del gruppo). Davide pensa di poter stare tutta la vita senza far niente ( si 
sdraia per terra e fuma una sigaretta). 
Ma i soldi sono finiti e lui ha fame (mima). 
Cerca lavoro (mima) ma il padrone è cattivo e paga poco. (mimano). 
Il ragazzo è triste, solo, affamato ma, ad un tratto pensa: “E se tornassi da mio 
papà?“ Lui è buono, gli chiederò scusa e gli dirò di tenermi come uno dei suoi operai. 
Vedete, si rialza e, piano, piano, ritorna verso casa.  
Ma a casa il papà lo sta aspettando  e, quando lo vede da lontano, gli corre incontro. 
Non lascia neppure che finisca di chiedergli scusa ma lo abbraccia stretto(mimano) 
.   
Papà: “Sono tanto contento che tu sia tornato, ti ho aspettato tutto questo tempo! 
Facciamo festa, prepariamo un buon pranzo e restiamo felici assieme perché ho 
ritrovato mio figlio!” (Rimangono abbracciati). 
 
(Il Sacerdote spiega che, anche noi come questo ragazzo, possiamo essere 
perdonati  da Gesù ed invita a recarsi dal Sacerdote che presta le sue mani e la sua 
voce al Signore per perdonare. 
Dice che, dopo la Confessione, verrà dato a ciascuno un quadratino di carta 
nera con il suo nome che dovrà conservare). 
 
Invocazioni di perdono (Da recitare in attesa di confessarsi) 
 

Dopo ogni invocazione, si canterà il ritornello:  

 

Ti chiedo perdono, Padre buono, 
per ogni mancanza d’amore. 

 
• Perché, tante volte, non ci siamo ricordati di te:  Ti chiedo perdono, 
 
• Perché andare a Messa e pregare ci è sembrata una cosa noiosa ed abbiamo 

scelto di fare i nostri comodi: Ti chiedo perdono, 
 
• Perché abbiamo detto a te, Signore - che sei buono, che ci ami, che ci aiuti -  

delle parolacce, delle bestemmie: Ti chiedo perdono, 



• Perché siamo stati disobbedienti, testardi, capricciosi con i nostri genitori e 
con chi ci sta vicino: Ti chiedo perdono, 

 
• Perché abbiamo avuto paura di dire la verità e ci siamo difesi accusando gli 

altri: Ti chiedo perdono, 
 

• Perché siamo stati gelosi delle nostre cose e, qualche volta, abbiamo preso 
quelle degli altri: Ti chiedo perdono, 

 
• Perché siamo stati distratti, abbiamo disturbato gli altri, durante il nostro 

lavoro: Ti chiedo perdono, 
 
• (Altre eventuali) 

 
 
Dopo la Confessione 
 
Guida: Ora siamo stati perdonati ed il nostro cammino con Gesù deve continuare. 
Assieme, ora, faremo un gesto per capire che l’amore del Signore è come un fuoco che 
distrugge le cose cattive e fa nuove tutte le cose. 
Il foglietto nero che avete ricevuto dal Sacerdote è segno del “buio”, delle cose 
cattive che c’erano in ciascuno di noi e che sono state cancellate dalla Confessione. 
Per questo, ora bruceremo il foglietto nero e riceveremo in cambio un nome nuovo e 
luminoso. 
 
Si recano tutti ordinatamente verso l’altare dove sarà posto un braciere nel quale 
verranno bruciati i foglietti. 
Riceveranno in cambio un cartoncino bianco con il loro nome scritto in oro. 
Durante questo tempo si può cantare “Resta qui con noi “ o un altro canto adatto. 
 
(Se il gruppo è preparato, si può concludere nel seguente modo, in caso contrario, si 
reciteranno le preghiere di ringraziamento e si canterà l’Alleluja.) 
 
Guida: Vedete, è accaduto  quello che due dei vostri compagni vi faranno vedere: 
(Musica: Mission Un ragazzo danza accanto al braciere imitando il fuoco, aiutato da 
nastri o sciarpe di seta rossi. Avanza danzando una figura con un mantello nero. Il 
fuoco l’avvolge fino a farle gettare il mantello  ed a rimanere vestita di rosso. I due 
ragazzi danzano assieme attorno al braciere.) 
 
Guida: Come il mantello nero è caduto dalle spalle di Nicola, così il Signore ci ha 
liberati dal male che c’era in noi. 
 
Diciamogli grazie cantando: 



Cantiamo grazie, Signor, 
cantiamo grazie, Signor, 

 
Preghiera conclusiva (ad ogni invocazione si canta GRAZIE) 
 
• Perché sei buono e ci perdoni sempre: 
 
• Perché ci permetti di ricominciare da capo ogni volta che sbagliamo: 
 
• Perché il tuo perdono ci ha ridato la veste bianca del Battesimo: 
 
• Perché vuoi che ci amiamo tra noi come tu ci ami:   
 
• Perché non ti stanchi mai di aspettarci quando andiamo lontano da Te: 
 
Ed ora, concludiamo con il canto dell’Alleluja, dicendo grazie al Signore anche con il 
nostro corpo: 
 

Alleluja…( 6 volte) 
 

La nostra festa non deve finire, 
non deve finire e non finirà ( 2 volte) 

 
Perché la festa siamo noi  

 che camminiamo verso Te, 
perché la festa siamo noi, 

cantando assieme così: 
 

Alleluja …( 6 volte) 

 



Celebrazione n. 4 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Introduzione: Oggi rinnoviamo insieme l’amicizia con Gesù chiedendogli perdono. 
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen 
Voce guida: Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico 
che ci accoglie e ci perdona: Gesù. Disponiamo il nostro cuore ad accogliere la grazia 
del suo perdono. 
 
 
 

LA PECORELLA RITROVATA 
 
 

“Un pastore ha cento pecore e le conta per bene perché le conosce a una a una e le 
ama. Oggi però ne manca una. 
Il pastore è preoccupato, dove sarà andata a finire la sua centesima pecorella? 
Sarà forse finita nel pollaio? Il pastore va a vedere. No, della pecorella non c’è 
traccia. Si sarà nascosta dietro al fienile ?  
L’uomo guarda con attenzione: No, la pecora non c’è. 
Si sarà addormentata sotto la siepe? No, sotto la siepe ci sono solo le talpe. Per 
cercarla il pastore sale sulla collina ma non riesce a vederla. Adesso il pastore è 
stanco e affamato; i piedi gli fanno male, ma non si arrende! 
Il pastore non si scoraggia e va a cercarla tra i rovi dei dirupi, senza  paura di 
graffiarsi. 
Finalmente sente la sua pecorella belare non esita un momento e la libera dai rovi. 
Ha ritrovato la centesima pecorella! Con la pecorella sulle spalle il pastore se ne torna 
a casa dove lo accolgono con entusiasmo. 
Non sente più la stanchezza perché è felice. 
Ora tutte le pecore sono al sicuro  nel recinto, il pastore decide di dare una grande 
festa”. 
 
Rispondiamo con il ritornello cantato ad ogni richiesta di perdono: 
 
TU CHE CI VUOI BENE PERDONACI SIGNORE 
 

• Ti chiediamo perdono Signore  per tutte le volte che non preghiamo. 
 
• Ti chiediamo perdono Signore per tutte le volte che non andiamo d’accordo tra 

noi e non ci vogliamo bene. 
 

• Ti chiediamo perdono Signore per tutte le volte che non rispettiamo gli altri. 
 



• Ti chiediamo perdono Signore per tutte le volte che non ascoltiamo i genitori,  
le insegnanti, gli educatori. 

 
• Ti chiediamo perdono Signore per tutte le volte che facciamo i capricci. 

 
Voce guida: Quando riconosco di aver sbagliato Gesù mi viene vicino e rende nuova la 
nostra amicizia con il suo perdono. 
 
Sac. Diciamo tutti insieme:  Gesù perdonaci vogliamo essere tuoi amici. 
(ogni  bambino si reca dal sacerdote per ricevere il perdono di Gesù) 
 
Dopo la confessione 
 
Voce guida: Ora che siamo tutti amici di Dio diciamo il nostro grazie a Gesù con il 
canto: Invito ad amare 

 
Sac. PADRE NOSTRO 
 
SCAMBIO DELLA PACE  
 
BENEDIZIONE E SALUTO FINALE 

 
 
 



Celebrazione n. 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Introduzione: Oggi rinnoviamo insieme l’amicizia con Gesù chiedendogli perdono. 
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen 
Voce guida: Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico 
che ci accoglie e ci perdona: Gesù. Disponiamo il nostro cuore ad accogliere la grazia 
del suo perdono. 
 
 
 
 

IL  PADRE BUONO 
 

(1) C’era un padre che aveva due figli, il più giovane gli chiese la sua parte di 
eredità  (2) e se ne andò in un paese lontano, dove spese tutto il suo denaro 
facendo una (3) vita cattiva. La carestia si fa sentire in quel paese (4) lui non 
possiede più niente, non ha neanche da mangiare e, in più è senza lavoro. Diventa 
allora guardiano  di maiali ha talmente fame che vorrebbe mangiare un po’ del 
loro cibo. (5) Allora pensa a suo padre. Decide di tornare da lui. Il padre lo sta 
aspettando perché non ha mai cessato di amare suo figlio. (6) Quando lo vede 
lontano, il suo cuore sussulta di gioia, gli corre incontro, lo (7) abbraccia e lo 
bacia, lo stringe a sé a lungo. Suo figlio piange e gli dice: “Papà, ho peccato 
contro di te e contro  il cielo, perdonami!”. Si abbracciano a lungo, felici di 
ritrovarsi. Il padre è pieno di gioia per aver ritrovato suo figlio. (8) Prepara 
allora una grande festa. 

 
Rispondiamo con il ritornello cantato ad ogni richiesta di perdono: 
 
 

TI CHIEDO PERDONO SIGNORE E VOGLIO CAMBIARE IL MIO CUORE. 
IO CHIEDO PERDONO A DIO E A TE FRATELLO MIO. 

 
• Io mi allontano da Gesù quando non parlo con Lui attraverso la preghiera.  

 
• Io mi allontano da Gesù quando non voglio bene a tutte le persone che incontro 

come ha fatto Lui. 
 
• Io mi allontano da Gesù quando non rispetto gli altri. 
 
• Io mi allontano da Gesù quando non ubbidisco ai miei genitori, alle insegnanti, agli 

educatori. 
 
• Io mi allontano da Gesù quando faccio i capricci. 



 
Voce guida: Quando riconosco di aver sbagliato, Gesù mi viene vicino e rende nuova la 
nostra amicizia con il suo perdono. Diciamo tutti insieme:  
 
T: GESÙ PERDONACI VOGLIAMO ESSERE TUOI AMICI. 
 
Voce guida: Il sacerdote rappresenta Gesù che ci dona il suo perdono  
(ciascun bambino si reca dal sacerdote per ricevere il perdono di Gesù). 
 
Dopo la confessione 
 
Voce guida: Ora che siamo tutti amici di Dio diciamo il nostro grazie a Gesù con il 
canto: SONO FELICE DI VIVERE 
 
PADRE NOSTRO 
SCAMBIO DELLA PACE 
BENEDIZIONE E SALUTO FINALE 
 

 
 
 



Celebrazione n. 6 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 

Canto:   Rit. Veniamo da Te, o Signore 
                      con il cuore pieno di gioia! 
                      ed insieme vogliamo ringraziarti.  (2 volte) 

 
 

Saluto del Sacerdote 
 
 

Preghiamo:    
T: Tu sei la nostra vita  
 
Voce 1. Signore, siamo qui, perché con il tuo amore ci hai chiamati 
T: Tu sei la nostra vita 
 
Voce 2. Signore, desideriamo ascoltare quello che ci vuoi dire 
T:  Tu sei la nostra vita 
 



Voce 3. Signore, è bello stare con Te ed essere uniti attorno a Te 
T:   Tu sei la nostra vita 
 
Voce 4. Signore, desideriamo chiederti perdono per tutte le volte che ci siamo 
allontanati 
T: Tu sei la nostra vita 

 
 
 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 
 
 
 
Voce Guida: Ascoltiamo la parola di Dio 
 
Sacerdote: Dal Vangelo di Luca 
 
4 «Chi di voi, avendo cento pecore, se ne perde una, non lascia le novantanove nel 
deserto e non va dietro a quella perduta finché non la ritrova? 5 E trovatala, tutto 
allegro se la mette sulle spalle; 6 e giunto a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: 
"Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la mia pecora che era perduta". 7 Vi dico 
che così ci sarà più gioia in cielo per un solo peccatore che si ravvede, che per 
novantanove giusti che non hanno bisogno di ravvedimento..  (Lc. 15, 4- 7) 
 
 
Sacerdote:  omelia 
 
Sacerdote: Carissimi, Dio Padre, chiamandoci alla fede con il Battesimo, ci ha dato un 
cuore nuovo, la veste candida dei suoi figli, la luce della fede. 
Con il peccato ci siamo allontanati da Lui, il nostro Amore e la nostra Fede si sono 
indeboliti. 
Sappiamo che Dio nostro Padre ci è sempre vicino e attende sempre il nostro ritorno; 
per questo riconosciamo umilmente le nostre mancanze …. (breve esame di coscienza). 
 

 
 
 

 
 



 
LITURGIA DEL PERDONO 

 
 
 
Sacerdote : Chiediamo perdono a Dio e ai fratelli che abbiamo offeso e proponiamo di 
ricominciare una vita nuova. 
Prima di entrare in Chiesa vi aspergerò con l’acqua benedetta, come gli ebrei che 
passarono nell’acqua del mar Rosso e furono salvati. Poi in processione entreremo in 
Chiesa. 
 
Voce Guida: Ora tutti insieme chiederemo perdono a Dio con la preghiera che c’è sul 
foglietto. 
 
Tutti:Ti chiediamo perdono, Padre, del male che abbiamo fatto e del bene che non 
abbiamo voluto fare. Con la tua grazia vogliamo essere più sinceri con te e con i nostri 
fratelli; più generosi e leali. Vieni in nostro aiuto perché possiamo camminare nella luce 
del Battesimo per vivere sempre nella tua amicizia. 
 
Voce Guida: Prima di ricevere il perdono di Gesù, attraverso le persone  dei suoi 
ministri don Giuseppe e padre Derek; chi desidera può accostarsi a loro per la 
Confessione individuale. Poi scenderanno dai vostri figli. 
 

 

 
 

RITO DELLA LUCE 
 

 
 
 

Voce Guida: Come segno del nostro cuore che è stato illuminato dal perdono di Gesù, 
accenderemo al cero pasquale, luce di Cristo, la candela che ci verrà consegnata.  
 
Sacerdote: La candela che ora accenderemo al cero pasquale manifesta il nostro 
desiderio e il nostro impegno di riprendere a vivere come figli di Dio, guidati e 
fortificati dalla grazia del sacramento che abbiamo appena ricevuto. 
 

                    
 



 
RITO DELLA PACE 

 
 
 
 

 
Sacerdote:  Siamo ricolmi di gioia perché il Signore ci ha perdonato e ci ha fatto 
ritrovare la piena amicizia con Lui e tra di noi. 
Egli, dandoci il suo Amore, ci dona la forza di essere più amici di prima. 
Esprimiamolo con il bacio della pace. 
 
Canto: Nel Signore io ti do la pace. Pace a te, pace a te 
            Nel Signore io ti do la pace. Pace a te, pace a te 
            Nel tuo nome resteremo uniti, pace a te, pace a te. 
            Nel tuo nome resteremo uniti, pace a te, pace a te. 
 
Sacerdote: Dio Onnipotente che vi ha dato la grazia del perdono, vi accompagni e vi 
benedica: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
Tutti:  Amen 
 
Sacerdote: Il Signore vi ha perdonato e benedetto. Andate in pace. 
 
Voce Guida: L’incontro con Gesù è una festa che ci riempie di gioia. 
 
Canto 
 
Voce Guida: Ora andiamo tutti a far festa in salone! 
 



Celebrazione n. 7 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Canto: La canzone dell’amicizia 
 
Introduzione: Stiamo entrando nel triduo pasquale. E’ importante arrivare alla           
S. Pasqua con la gioia del suo perdono. Ci faremo aiutare da un Apostolo molto 
importante: PIETRO. 
Pietro ha tanto amato Gesù, così come lo amiamo noi, ma anche lui ha sbagliato, perché 
per paura ha tradito Gesù. 
Per questo suo comportamento, Pietro ha pianto e ha chiesto scusa a Gesù. 
Anche noi oggi con la stessa fede di Pietro e con lo stesso peccato chiediamo a Gesù di 
perdonarci e di donarci ancora la gioia. 
 
Sac.: Il Padre dell’amore e del perdono, che ci accoglie e ci restituisce alla speranza, 
sia con tutti voi. 
 
Tutti: E CON IL TUO SPIRITO. 
 



PERDONARE PER ESSERE PERDONATI 
 

Sac.: Il perdono di Dio è senza limiti. Egli ci ha amati per primo e ci libera dal peccato. Insieme 
chiediamo perdono a Gesù. 
 
Ragazzo: Signore, come Pietro, abbiamo pensato solo a noi stessi diventando egoisti  
 
Tutti: SIGNORE PERDONACI 
 
Ragazza: Signore, come Pietro abbiamo avuto paura di aiutare  chi era nella difficoltà 
 
Tutti: SIGNORE PERDONACI 
 
Voce guida: Signore, come Pietro abbiamo tradito la tua amicizia,  
 
Tutti: SIGNORE PERDONACI 
 
Sac.:  Preghiamo: Signore Gesù, nostro Salvatore, che chiamasti Pietro all’apostolato 
e, dopo la sua caduta e il suo pentimento, lo confermasti nella tua amicizia e nella 
guida della Chiesa, rivolgi anche a noi il tuo sguardo misericordioso, perché dalla 
schiavitù del peccato ritorniamo a te e ti amiamo con amore più grande. Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli.  
Tutti: Amen. 

 
PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

 

Sac.: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 26,69-75) 
 

Tutti: GLORIA A TE, O SIGNORE 
“Pietro, intanto, stava seduto fuori nel cortile e una serva gli si avvicinò, dicendo: 
«Anche tu eri con Gesù il Galileo». 70 Ma egli lo negò davanti a tutti, dicendo: «Non so 
che cosa dici». 71 Come fu uscito nell'atrio, un'altra lo vide e disse a coloro che erano 
là: «Anche costui era con Gesù Nazareno». 72 Ed egli negò di nuovo giurando: «Non 
conosco quell'uomo». 73 Di lì a poco, coloro che erano presenti si avvicinarono e 
dissero a Pietro: «Certo anche tu sei di quelli, perché anche il tuo parlare ti fa 
riconoscere». 74 Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco 
quell'uomo!» In quell'istante il gallo cantò. 75 Pietro si ricordò delle parole di Gesù 
che gli aveva dette: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, andato 
fuori, pianse amaramente.  
Parola del Signore. 
Tutti: LODE A TE, O CRISTO. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RIFLESSIONE 
 

*Staccarsi dalla gente 
 

I sommi sacerdoti hanno deciso di uccidere Gesù e coinvolgono la folla. Si arriva al 
“linciaggio”, al “crocifiggilo”, non si capisce più niente. Alla fine tutta la folla si lascia 
coinvolgere e influenzare dai soldati. Anche Pietro in mezzo alla gente, ha paura, non è 
capace di dire la verità.  
Solo quando è solo capisce di aver sbagliato: “Uscito fuori, pianse amaramente”.  
 

*Avere il senso della gente 
 

Anche tu spesso sei nella situazione di Pietro: le persone che ti sono accanto a volte 
non ti aiutano a compiere azioni buone. Quante volte ti sei lasciato guidare dagli amici 
piuttosto che pensare con la tua testa? Parli di Gesù con i tuoi amici? Se qualcuno dice 
brutte parole su Gesù tu cosa fai?  Sai scegliere amici veri, capaci di aiutarti a 
crescere e a conoscere meglio Gesù? Sei capace di pregare con i tuoi amici, con i tuoi 
genitori?  Le persone che hai accanto credono in Gesù? 
 

INTERROGHIAMOCI 
 

- Voglio bene a Gesù, sono capace di dirlo ai miei amici? 
- Mi lascio condizionare dalla pubblicità, dagli amici, dalle persone? 
- Ammetto gli sbagli oppure penso di avere sempre ragione? 
- Prego? 
 
Canto 
 



Voce guida: Pietro dopo aver capito il suo sbaglio ha cambiato il cuore, ha chiesto 
scusa a Gesù e lo ha seguito.  Gesù oggi vuole perdonare anche noi, andiamo da Sac.: 
che a nome di Gesù ci donerà il Suo perdono.  
 
Confessione individuale 
 
Segno del perdono 
Dopo la confessione il sacerdote consegna un lumino da accendere davanti all’altare e 
la preghiera per ringraziare Gesù del perdono ricevuto.  
 
Preghiera personale di ringraziamento davanti all’altare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Canto conclusivo 
 

GRAZIE GESÙ, 
OGGI TU MI HAI DONATO IL PERDONO, 
CERCHERÒ DI ESSERE PIÙ BUONO. 
 
VOGLIO VOLERTI BENE, 
ESSERE PER TE UN VERO AMICO 
COME TU LO SEI PER ME. 
 
INSEGNAMI:  
A NON OFFENDERTI PIÙ 
A NON LITIGARE CON LE PERSONE 
A NON RUBARE LE COSE CHE NON HO 
A NON PRENDERE IN GIRO GLI ALTRI 
A NON DIRE PAROLE BRUTTE. 
 
SIGNORE, DONAMI UN CUORE SINCERO. 
 
AIUTAMI NELLA PREGHIERA 
AIUTAMI NELL’IMPEGNO 
AIUTAMI NEL VOLER BENE 
AIUTAMI A CRESCERE BENE 
 
AMEN 



Celebrazione n. 8 
  

RRIIMMEETTTTII  AA  NNOOII  II  NNOOSSTTRRII  DDEEBBIITTII  CCOOMMEE  NNOOII  LLII  

RRIIMMEETTTTIIAAMMOO  AAII  NNOOSSTTRRII  DDEEBBIITTOORRII  EE  NNOONN  CCII  IINNDDUURRRREE  

IINN  TTEENNTTAAZZIIOONNEE  MMAA  LLIIBBEERRAACCII  DDAALL  MMAALLEE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANTO: PADRE NOSTRO ASCOLTACI 

 

INTRODUZIONE: Oggi chiediamo scusa al Padre che è nei cieli e lo invochiamo affinché ci 

doni il suo perdono.  

Domandiamoci: “SONO UN FIGLIO DEL QUALE IL PAPA’ NE VA FIERO“,  cioè secondo 

te Dio è contento di te?  

Proviamo a rileggere la preghiera del PADRE NOSTRO  e riflettiamo sulle cose che Gesù ci 

dice per rendere Dio CONTENTO di noi. 

 

Sac. Il Signore sia con voi. 
T. E CON IL TUO SPIRITO 
Sac. Da vangelo secondo Matteo 
T. GLORIA A TE, SIGNORE 



 
Sac. 

“Quando pregate dite:   
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo Nome, 
venga il tuo Regno;  
sia fatta la tua Volontà,  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal Male.” 
Parola del Signore 
 

T. RENDIAMO GRAZIE A DIO 
 
Sac. Riflettiamo sulle sue parole e chiediamo scusa: 
 

PADRE NOSTRO CHE SEI NEI CIELI,  
SIA SANTIFICATO IL TUO NOME, 

Mi ricordo il mattino e la sera di pregare  al Padre mio nei cieli, come faceva Gesù?  SI    NO 

Parlo bene di Dio, lo ringrazio per le cose belle che ogni giorno mi dona? SI    NO 
Sento di volergli bene come un papà? SI    NO 
Sono capace di rispettare il nome del Padre? SI    NO 

 

VENGA IL TUO REGNO;  
SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ,  

COME IN CIELO COSÌ IN TERRA. 

Sono interessato alle cose che succedono nel mondo? SI    NO 

Cerco di rispettare le persone, le cose, l’ambiente che Dio mi ha donato? SI    NO 
Prego il Padre perché aiuti ogni uomo a vivere per la pace? SI    NO 

 
DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,  

 

Ringrazio il Signore per il cibo che ogni giorno mi dona per crescere? SI    NO 
Partecipo ogni domenica alla S. Messa? SI    NO 
Faccio la comunione? SI    NO 
Mi confesso spesso? SI    NO 



Prego per le persone povere? SI    NO 
Cerco di aiutare chi non ha il pane quotidiano per mangiare? SI    NO 
 

 
E RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI  

COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI, 
 

Sono capace di perdonare chi mi fa del male? SI    NO 
Sono capace di accettare il perdono? SI    NO 
So domandare scusa quando mi accorgo di aver sbagliato? SI    NO 
Metto in evidenza il bene che c’è negli altri? SI    NO 
Sono capace di non essere invidioso? SI    NO 

 

 
E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE, 

 

Mi sforzo di non arrabbiarmi? SI    NO 

Difendo i deboli? SI    NO 
Sono capace di non ascoltare gli amici che parlano male di Dio ? SI    NO 
Sono capace di rispettare chi ha più bisogno di me? SI    NO 

 

 
MA LIBERACI DAL MALE. 

 
Chiedo al Signore di aiutarmi ad essere una persona di pace? SI    NO 
So riconoscere il bene e il male? SI    NO 
 
 
Ogni ragazzo terminata la preparazione alla confessione di gruppo,  in modo individuale si 
accosterà al sacramento della riconciliazione. 
 
( musica di sottofondo) 
 
 



GESTO:  

IL PADRE NOSTRO CHE E’ NEI CIELI, VUOLE CHE TUTTI NOI SIAMO FRATELLI, CON 

GIOIA FESTEGGIAMO INSIEME. 

(alle 15,30 ci si ritrova tutti insieme per fare una piccola festa) 

 

IMPEGNO:  * OGNI SERA RECITERÒ CON LA MIA FAMIGLIA IL PADRE NOSTRO 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* FARO’ UN’OFFERTA PER I MIEI AMICI IN ECUADOR 

 
 
 
 
 
 
Canto conclusivo: Insieme noi 



Celebrazione n. 9 
 

In preparazione al S. Natale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Sull’altare viene posta la capanna con  Gesù Bambino, Maria, Giuseppe, un cero acceso 
e un telo blu dove verranno poste le stelle con le parole dei ragazzi) 
 
Canto : INVITO AD AMARE 
 
Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen 
Voce guida: Tra pochi giorni festeggeremo il S. Natale. Accogliamo il dono più bello: Il 
perdono di Gesù.  Prepariamoci bene nell’ascolto e nella preghiera. 
 
Lettore 1   

“La notte della nascita di Gesù, a  Betlemme di Giudea, accanto alla culla di Gesù 

stavano Maria, Giuseppe, e alcuni pastori. 

Si  avvicinò a loro un  piccolo pastorello il  quale sapeva di non essere stato molto 

bravo perché a scuola aveva fatto i capricci  per non fare i compiti. Aveva risposto 

male alla maestra e con i suoi compagni di classe non andava d’accordo… Maria lo prese 

sulle sue ginocchia e gli cantò una semplice ninna nanna. Giuseppe intanto ammirava con 

tenerezza questo piccolo pastorello che con semplicità era andato da Gesù per 

chiedere il suo perdono. 



Prima di lasciare la grotta il pastorello andò vicino alla culla baciò il bambino e gli 

sussurrò piano piano: Ti voglio bene. 

Un altro pastore si avvicinò alla grotta e subito disse: aiutami Gesù perché ho 

peccato… non ho creduto in te, non ho pregato e con molta fatica ti faccio conoscere 

ai miei amici… Sono davvero un ragazzo incapace di aiutare gli altri… me la prendo 

sempre con tutti e difficilmente mi impegno per offrire un pò di tempo a chi ha 

bisogno. Anche in famiglia con mamma e papà non faccio altro che dare problemi su 

problemi… vorrei tanto saperli ascoltare, ma come sempre faccio di testa mia. 

A questo punto Giuseppe prese accanto il pastore e lo avvicinò a Gesù e insieme si 

inginocchiarono e sottovoce pregarono. 

Il pastore si alzò andò vicino al Gesù, lo baciò e poi disse: ‘Ti voglio bene’. 

Mentre altri pastori si avvicinavano alla grotta il piccolo pastorello e il pastore  si 

incontrarono e subito si dissero la gioia per l’incontro avuto con Gesù, poi nella loro 

tasca trovarono un messaggio meraviglioso:   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lettore 2.   

Questo brano ci aiuta a capire come dobbiamo avvicinarci a Gesù…. 

Sono venuto per te 
 perché tu abbia la pace…. 

Sulla mia stella scrivi la tua 
gioia,  



Lui è lì che ci aspetta e ci chiede di parlare con Lui, vuole il nostro bene, vuole il 

nostro cuore, vuole il nostro amore. 

Possiamo donare tutte queste cose a Gesù? 

E’ difficile? 

Forse No! 

Dobbiamo solo ascoltare, accogliere e donare 

ASCOLTARE le parole che Sac.: ci dirà per prepararci alla confessione 

ACCOGLIERE il perdono e l’amore di Gesù 

DONARE  la nostra gioia, la nostra amicizia e soprattutto le nostre offerte per 

Angel… Non vogliamo ricordarlo così! Tanto perché è Natale e dobbiamo per forza 

fare un gesto buono….. Anzi, lo ricordiamo perché vogliamo donargli la nostra amicizia, 

è un impegno che ci siamo presi insieme e con l’amore di ciascuno, Angel, come Gesù, 

potrà ricevere il nostro amore e la nostra voglia di essergli amici e noi riceveremo in 

cambio il loro amore.   

 

Esame di coscienza :Sac.: 

           
• VOGLIO BENE A GESÙ?  
• VOGLIO BENE AI MIEI GENITORI? 
• PERDONO LE PERSONE CHE MI FANNO MALE? 
• SONO CAPACE DI ESSERE UN VERO AMICO? 
• SONO BUONO CON LE PERSONE?  
• SONO CAPACE DI NON LITIGARE? 
• PREGO ALLA SERA E ALLA MATTINA? 
• VADO A MESSA LA DOMENICA? 
• LASCIO ENTRARE GESÙ NEL MIO CUORE? 
• SONO CAPACE DI DIRE GRAZIE? 
• SONO CAPACE DI DIRE QUANDO SBAGLIO? 
• COSA VOGLIO DIRE OGGI A GESÙ CHE È VENUTO A CERCARMI ? 

Confessione individuale 
(Terminata la confessione il sacerdote consegna a ciascuno la stella da applicare al 
telo blu dietro alla capanna con Gesù, Maria e Giuseppe. Ogni ragazzo scrive sulla 
stella una parola o una frase per ringraziare Gesù del perdono ricevuto) 
 
Sac. Insieme recitiamo la preghiera del Padre Nostro 
 
 
Canto conclusivo 



Celebrazione n. 10 
  

 

Celebrazione  

penitenziale  
per i bambini. 
 

Canto 

Introduzione  

Voce guida   

Cari bambini, ieri mattina durante la caccia al chicco d’oro, ci siamo accorti che se 

vogliamo diventare grandi e crescere, dobbiamo ascoltare Gesù e seguire la via del 

bene. A volte, però, anche se promettiamo di essere buoni, il nostro cuore rifiuta Gesù 

e di fronte agli ostacoli che ci impediscono di fare quello che Lui ci chiede, non sempre 

sappiamo scegliere tra il bene e il male.  

Oggi Gesù, ci dona una nuova occasione per scegliere insieme  la via del bene 

preparandoci ad accogliere il suo perdono. 

 

Sac.  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti Amen 

Sac.  Perché ci troviamo qui tutti insieme? Cosa vogliamo chiedere a Gesù? 

Bambino A NOME DI TUTTI GLI AMICI CHE SONO QUI INSIEME A ME, 

VOGLIAMO CHIEDERE SCUSA A GESÙ PER TUTTE LE VOLTE CHE CI 

SIAMO COMPORTATI MALE. GESÙ TI CHIEDIAMO DI AIUTARCI A 

CAPIRE I NOSTRI SBAGLI, INSEGNACI A SCEGLIERE IL BENE E 

DONACI IL TUO PERDONO. 

Voce guida  Ascoltiamo insieme la parabola della zizzania 

(vengono messe 10 spighe in legno davanti all’altare) 



 

Dal vangelo di Matteo 13,24 

Lettore 1  

“24 Gesù propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo 
che aveva seminato buon seme nel suo campo. 

 Voce guida  Lui vuole che nel suo terreno germoglino spighe capaci di donare: 

(un bambino mette su ogni spiga una striscia con i nomi dei dieci doni) 

- l’ascolto (per ascoltare Gesù e le persone che ci parlano ) 

- la parola (per  dire cose belle) 

- l’accoglienza (per aprire il nostro cuore)  

- la condivisione (per fare le cose insieme agli altri) 

- l’amicizia (per voler bene ai nostri amici)  

- la pace (per non arrabbiarci) 

- il sorriso (per essere contenti e sereni) 

- la gioia (per aiutare gli altri a sorridere) 

- l’obbedienza (per obbedire ai genitori e agli educatori) 

- la sincerità (per essere onesti e leali) 

 

Voce guida Però, potrebbe capitare che di notte mentre tutti dormono, il nemico che 

vuole indispettire il seminatore, semini la zizzania in mezzo al grano. 

(un bambino butta per terra dei semini) 

 La zizzania è un’erbaccia che crescendo attorciglia la spiga soffocando il 

valore di ogni suo dono. Guardate cosa fa la zizzania.  

(un bambino con la rafia verde attorciglia le spighe) 

I servi del padrone sono preoccupati, perché vedono che la zizzania sta 

rovinando le spighe, corrono subito lui  per avvisarlo. 

 

Lettore 2 “i servi del padrone di casa vennero a dirgli: "Signore, non avevi seminato 

buon seme nel tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?" 28 Egli disse loro: 



"Un nemico ha fatto questo". I servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a coglierla?" 29 Ma 

egli rispose: "No, affinché, cogliendo le zizzanie, non sradichiate insieme con esse il 

grano. 30 Lasciate che tutti e due crescano insieme fino alla mietitura; e, al tempo 

della mietitura, dirò ai mietitori: 'Cogliete prima le zizzanie, e legatele in fasci per 

bruciarle; ma il grano, raccoglietelo nel mio granaio”. 

Sac.: Cari bambini se la spiga è attorcigliata dalla zizzania, può: 

- ascoltare Gesù? 

- dire cose belle? 

- aprire il cuore? 

- fare le cose insieme agli altri? 

- voler bene agli amici? 

- non arrabbiarsi? 

- essere contenta e serena? 

- aiutare gli altri a sorridere? 

- obbedire ai genitori e agli educatori? 

- essere onesta e leale? 

Alcuni bambini  NO 

 

Sac.:   Perché? 

 

Bambino  PERCHÉ LA ZIZZANIA STRINGE LA SPIGA E NON LA LASCIA LIBERA. 

 

Sac.:  È proprio vero!  Gesù aspetta che la spiga sia matura. Ascoltiamo allora cosa 

succede. 

 

Lettore  “al tempo della mietitura, dirò ai mietitori: 'Cogliete prima le zizzanie, e 

legatele in fasci per bruciarle; ma il grano, raccoglietelo nel mio granaio”.  

 



Sac.: prepara i ragazzi all’esame di coscienza: Cosa bisogna fare per togliere la 

zizzania : 

- ASCOLTO: siamo capaci di ascoltare? ascoltiamo Gesù? Diciamo le preghiere? 

Vediamo se siamo capaci di ascoltare. Proviamo a fare silenzio. (Sac.: chiama alcuni 

bambini lontani e gli chiede di dire: grazie Gesù. Gli altri bambini devono stare zitti 

e ascoltare) 

- PAROLA: Siamo capaci di dire cose belle? (Sac.: invita i bambini a dire parole 

belle) 

- ACCOGLIENZA: Siamo capaci di accogliere chi ci sta accanto, aprire il nostro 

cuore? 

- CONDIVIDERE: Siamo capaci di dare le nostre cose agli altri, di fare le cose 

insieme agli altri? 

- AMICIZIA: Siamo capaci di voler bene alle persone? Ci tengo ai miei amici? (Sac.: 

chiede ai bambini: Come si chiama il vostro amico o amica del cuore? È importante 

per te? 

- PACE: Siamo capaci di fare pace anche con le persone che non ci sono simpatiche? 

(Sac.: chiede a tutti i bambini di scambiarsi il segno della  pace) 

- GIOIA: Siamo capaci di donare gioia? Essere contenti e sereni? (nel nostro cuore 

c’è gioia? Cantiamo insieme allora: Ho una gioia nel cuore) 

- SORRISO: Siamo capaci di sorridere o teniamo il muso? (Sac.: chiede a tutti i 

bambini di fare un bel sorriso, poi dice è meglio avere il viso triste o il viso con il 

sorriso?) 

- OBBEDIENZA: Siamo capaci di dire si, rispettiamo i nostri genitori e gli 

educatori? 

- SINCERITA’: Siamo capaci di non dire bugie? Diciamo sempre la verità, siamo 

bambini  onesti e leali? 

 

(ogni volta che i bambini rispondono correttamente ad ogni domanda, Sac.: fa liberare la spiga dalla 

zizzania. La zizzania viene messa in un contenitore per essere poi bruciata.) 



 

Sac.:: Bambini e ragazzi, avete visto, se vogliamo possiamo togliere la zizzania dal nostro cuore e 

insieme abbiamo capito i nostri sbagli. Chiediamo perdono a Gesù dicendo: 

 
Atto di dolore  
 
Mio Dio, mi pento e mi dolgo  
con tutto il cuore dei miei peccati,  
perché peccando ho meritato i tuoi castighi,  
e molto più perché ho offeso te, 
infinitamente buono 
e degno di essere amato sopra ogni cosa. 
Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più  
e di fuggire le occasioni prossime del peccato.  
Signore, misericordia, perdonami. 
 

Confessione dei ragazzi 

Mentre i bambini si confessano vengono cantati alcuni canti 
Dopo  la confessione il bambino riceve dal sacerdote un piccolo dono da appendere al 

collo. 

Terminata la confessione 

 

Sac.: La zizzania è stata tolta dal vostro cuore è qui, dentro a questa ciotola, ora la 

bruciamo perché non torni più a confondere il vostro cuore. 

 

Canto:   

IL SEME POI GERMOGLIERÀ 

E UNA SPIGA NASCERÀ 

NUOVA VITA DONERÀ 

ALL’INTERA UMANITÀ 
 
 
Sac.: Il Signore ci ha donato il suo perdono  ringraziamolo dicendo: PADRE NOSTRO. 
 
 
Canto conclusivo 



GGEESSÙÙ  TTII  CCHHIIEEDDOO  PPEERRDDOONNOO  

AAIIUUTTAAMMII  AADD  EESSSSEERREE  CCAAPPAACCEE  DDII::  

((MMeennttrree  ssii  aatttteennddee  ppeerr  llaa  ccoonnffeessssiioonnee  ii  bbaammbbiinnii  ccoolloorraannoo  llee  ssppiigghhee))  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Celebrazione n. 11 
 
 
 

SEGUIAMO 
LA SUA  STELLA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Canto: Stella Cometa 
 
Sac.: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 
 
Tutti: Amen 
 
Nel periodo di Avvento abbiamo incontrato alcuni personaggi che ci hanno portati a 
Gesù. Oggi ritroviamo i Re Magi, vogliamo andare come loro da Gesù guidati dalla 
stella, con gli occhi e il cuore rivolti a Lui 
 



Dal vangelo di Matteo (2,1-12) 
1 Gesù era nato in Betlemme di Giudea, all'epoca del re Erode. Dei magi d'Oriente 
arrivarono a Gerusalemme, dicendo: 2 «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Poiché noi 
abbiamo visto la sua stella in Oriente e siamo venuti per adorarlo». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 Udito questo, il re Erode fu turbato, e tutta Gerusalemme con lui. 4 Riuniti tutti i 
capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informò da loro dove il Cristo doveva 
nascere. 5 Essi gli dissero: «In Betlemme di Giudea; poiché così è stato scritto per 
mezzo del profeta: 
6 "E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei affatto la minima fra le città principali di Giuda; 
perché da te uscirà un principe, che pascerà il mio popolo Israele"». 
7 Allora Erode, chiamati di nascosto i magi, s'informò esattamente da loro del tempo 
in cui la stella era apparsa; 8 e, mandandoli a Betlemme, disse loro: «Andate e 
chiedete informazioni precise sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo 
sapere, affinché anch'io vada ad adorarlo». 
9 Essi dunque, udito il re, partirono; e la stella, che avevano vista in Oriente, andava 
davanti a loro finché, giunta al luogo dov'era il bambino, vi si fermò sopra. 10 Quando 
videro la stella, si rallegrarono di grandissima gioia. 11 Entrati nella casa, videro il 
bambino con Maria, sua madre; prostratisi, lo adorarono; e, aperti i loro tesori, gli 
offrirono dei doni: oro, incenso e mirra. 12 Poi, avvertiti in sogno di non ripassare da 
Erode, tornarono al loro paese per un'altra via..  
Parola del Signore 



MI PREPARO 
 
Sac.: Come i Re Magi, il Signore ci chiede di fissare gli occhi in Gesù, ma Tu con che 
occhi lo guardi? 
 
* Con gli occhi lontani dei potenti? 
Si accorse Cesare Augusto a Roma che Gesù nasceva? 
L’umiltà, la povertà e la semplicità di Gesù non ha attirato la sua attenzione. 
E tu? . . . Lo sai riconoscere nelle piccole cose di ogni giorno? 
Vai a messa la domenica? 
Pensi a Gesù? 
 
* Con gli occhi distratti del mondo? 
A Betlemme non c’era posto per la Maria e Giuseppe 
Nessuno si accorse di loro e non capirono che Maria stava aspettando Gesù, il Messia. 
E tu? . . .Lo sai riconoscere quando qualcuno bussa alla tua porta? 
Sei accogliente? 
Sei attento agli altri? 
 
* Con gli occhi malati di Erode? 
Egli cercava solo di far sparire quel bambino “scomodo” che minacciava la sua 
tranquillità e il suo potere. 
E tu? . . .Difendi il tuo quieto vivere “eliminando” Gesù dalla tua vita? 
Vuoi bene ai tuoi amici? 
Sei capace di avvicinarti ai compagni che vengono ingiustamente lasciati soli? 
 
* Con gli occhi entusiasti dei Magi? 
L’intelligenza di questi sapienti si piegò davanti agli umili segni che velavano il Figlio di 
Dio. Essi resero onore alla Verità e adorarono il mistero della Sapienza del Padre. 
E tu? ... Sai rinunciare alla tua “sapienza” per accogliere quella di Dio? Sei capace di 
gioire quando qualcuno ti insegna una cosa bella? Sei geloso di chi sa più di te? 
 
* Con gli occhi semplici dei pastori? 
Essi, appena ricevettero l’invito, si misero alla ricerca di Gesù. 
E tu? . . . Rispondi prontamente agli “inviti” di Dio? 
Sai ascoltare i tuoi genitori e gli educatori? Ti comporti bene? 
 
* Con gli occhi umili di Giuseppe? 
Giuseppe compie gesti di obbedienza. 



E tu? .. . sai obbedire? 
Sei capace di non arrabbiarti? 
Sai dare per primo il segno di pace? 
 
* Con gli occhi grandi di Maria? 
Maria, che fissa i suoi occhi adoranti su Gesù, lei prega e ama Gesù, l’Emanuele, il Dio 
con noi. 
E tu? . . . Sei capace di lasciar perdere le cose che ti piacciono per pregare? 
Vuoi bene a Gesù? 
A Natale prometti che prima di guardare i regali ringrazi Gesù per il dono della vita? 
 

Voce guida: Mancano pochi giorni al Natale, Gesù ti chiede di aprire il tuo cuore per 
far entrare la bontà e la gioia, ciascuno in silenzio pensa alle parole che Sac.: ci ha 
suggerito e quando si sente pronto chiede a Gesù il perdono. Insieme recitiamo: 
 

Mio Dio,  
mi pento e mi dolgo 
con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi 
e molto più perché ho offeso Te,  
infinitamente buono e degno 
di essere amato sopra ogni cosa.  
Propongo col Tuo santo aiuto  
di non offenderti mai più 
e di fuggire le occasione prossime di peccato. 
Signore, misericordia, perdonami. 

 
NON PREOCCUPARTI  della solita lista di peccati, soffermati su quella cosa che per 
te è importante e che senti il bisogno di tirare fuori da te. 
 

 
CONFESSIONE 

 

Il sacerdote ti consegnerà una stella……  questa sera con i tuoi genitori mettila davanti 
a Gesù nel presepe di casa e con loro recita la preghiera del Padre Nostro 
 
TERMINATA LA CONFESSIONE 
 

Sac. Grazie Signore per la grazia del tuo perdono. Donaci di seguire la luce della tua 
stella e donaci la tua pace. 
T. Amen 
Canto 


